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(Resoconto stenografico raccolto dalla signora Bianca Gaetani Merighi 
e dalla signorina Esther Bramani, coadiuvate dal Segretario della S.E.M.) 

Prima seduta: 23 gennaio 1925 

Sono presenti 218 soci . Sono le ore 21.30. 
FASANA: La Società Escursionisti Milanesi ha con­

vocato in Assemblea G enera le Ordin aria i propri soci , 
par l,e ore 20, per discutere su l seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

I. Nomina del Presidente del/'Assemblea. 
2. Nomina di Ire scrutatori. 
3. Lettura ed approvazione del verbale della seduta 

precedente. 
4. Relazione morale del Consiglio . 
5. Presentazione del BilanciJ annuale consuntivo e re­

lazione dei revisori. 
6. Nomina di quindici Consiglie ri in sostituzione del/' in­

tero Consiglio dimissionario e formato da: cav. uff. 
Vittorio A nghileri, F rnnco A ntonini, Cesare Bona , 
Elvezia l:fozzoli 1-'arassacchi, Cornelio Bramani, 
Giuseppe Brambilla, Ugo Crippa , tugenio Fasana, 
Piero Folciani , Giuseppe Gallo, Giuseppe Lajoujé , 
A ngelo Monetti, Ettore Parmigiani, Volturno Pa ­
scucci e Giovanni V aghi. Nomina di tre revisori 
effettivi in sostituzione dei cessanti: Giovanni B e­
retta, Stefano Borio/on e Luigi Maino ; di due re­
visori supplenti in sostituzione dei cessanti Guido 
Caimi e dott. Gaggia , e del cassiere in sostituzione 
del dimissionarh Piero Cornalba. 

7. Capanna al Pian di Bobbia. 
8. Proclamazione dei soci ventennali. 
9. Comunicazioni diverse. 

P cich.è è t rascorsa un'ora da oue ll a /is sata per ,h con­
vo.ca,zio,n,e di chia.ro auerta e va licL, l'Assemblea, a tec­
mini d ello Statui '.o , e · in-vito i soci convenuti ad' e leggere 
un Presidente. 

Da più parti vengono fatti diversi nom1. Ha preva­
le nza quello d i Mano Mazza , c he viene eletto Presi­
d ente. e c he ringrazia per la prorva d'i fiducia che l'As­
semblea ha voluto dar~li. V e.ngono nominati tre scru­
tatori nelle persone d ei soci Vitale Bramani , Carlo S e­
ga to, L oris Villa. 

MAZZA (dopa aver letto l'Ordine del Giorno): Apro 
la discussione su ll'Ordine de l giorn e>, e mi auguro che 
essa si svolga in un ambiente di cord'ial e e perfetta 
seren ità. 

FACCJOLI : Poichè il V erbale della sed'uta prec edente 
è stato pubb li ca to nella rivista sociale Le Prealpi , pro­
pongo c he sia dato per letto. 

L'Assemblea approva al l'un,·nimità. 
MAZZA: Pass iamo allo,ra affa capo quarto: R elazione 

morale de l Consiglio. Dò la pa11ola al Consigliere Diri­
gente Eugenio• Fasana. 

F ASANA (leggendo con voce chiara e netta) : 

Consoci, 

Prima d'entrare nel vivo argomento , uno dei doveri 
dell ' adunanza nostra annuale, è quello di rivolgere un 
mesto saluto a coloro che passarono fra di noi , e non 
sono più con noi sensibili e visibili nella lor persona cor­
porea , ma presenti tuttavia in ispiri/o a questa vita nostra 
di ascensioni non soltanto materiali; alla vita che com­
prende la morie come un episodio del suo eterno com­
porsi di forma in forma. 

Il primo pos to della luttu osa cronolo!iia, è d' un gio­
vine Socio: Giulio Barlassina, affezionatissimo alla So­
cie/3 nastra . Dopa di lui , il doti. Lui/ii Emilio Pizzini, 
che ebbe amici molli e aveva nello sguardo e negli 
occhi una lucente mobilità !lioconda. Poi, per l'eterno 
viaggio partì Vittorio R osa-A gricola: un altro buon 



camerata probo e fedele ai nostri ideali. Ed ecco, qui 
accanto , l'ultimo: Aggeo Gesini, cui la morte apparve 
improvvisa , sotto il ferro chirurgico, e spezzò il corso 
di sua vita onesta e laboriosa. 

Diamo fiori alla loro memoria . 

*** 

Ma il dovere di ricordare, a ogni cader d'anno, quelli 
che son scomparsi da lle nostre liete -file e mai più t'i 
tornerann o, ci riconduce al passato , di cui noi tutti siamo 
la vivente continuazione. 

E poi che al passato, molto del nostro domani è affi­
dato , ecco che si sente il bisogno di volgersi indietro . 
a riguardare il cammino percorso, dopo aver salito come 
un nuovo girone, il quale, allontanandoci prospe ttica­
mente dalle nostre posizioni d' ieri, ce ne permette unn 
visione più sentita e più rispondente alle sue linee es­
senziali. 

P ervenuti al giusto punto di osservazione, in un"a t­
mosfera Sf/ombra d'ogni preconcetto, e raccolto, negli 
occhi della mente, in un primo sguardo d'assieme, i/ 
panorama sociale, ci siamo fermati poi via via ad esa­
minarne i tratti più salienti e i lati più singolari, ba­
dando bene a non esoorci a grossi abbacli di valutazione. 

Cosi abbia'T!o sùbito veduto che nell'avviamento dei 
servizi e dell'azione l'opera svolta dal Considio, pur 
re!listrando alcuni successi, diciamo pure, notevoli, non 
è sfata senza lacune e senz' ombre. 

Del resto, nulla v' ha di perfetto a questo mondo: è 
un epifonema ben noto , il auale imp osta la illazione 
lopica che tutto è suscettibile di oerfezionamento. A 
rendere oossib ile il quale giova, in buona misura , l'espe­
rienza del passato. 

C'è adunque una morale in quanto noi verremo espo­
nendo questa sera, una morale di cui sopra ttutto do ­
vranno tener conto gli uomini chiamati a comporre il 
nuo•Jo Con.<iJ1/io . 

E per dare a codesti uomini e all'Assemblea stessa 
elementi non solo ,/i f! iudizio ma anche di orientamento, 
prima di venire al suntuario bilancio morale, ci ferme­
remo ad esamirzare. in ratJida si ritP.1ti. il punto di navi­
Ra?ione della SocieF, nei riPuarrli finanziarii. 

In oroposito il pensiero del Consiv/io fu qu es to: evi­
lare di comporre defili sche'Tli obb/ivoti anche in mate•ia 
fnnnziar;a_ Esso ha segulto il p•incioio di M ass imo 
d'Aze•lio. che fu anche, come si sn. uomo di !/OVerno , 
secondo il quale « la prudenza de/l' economia non con­
siste tanto nel f!uardn•si dalle spese I spese molte vo lte 
nerPssa•ie\ quani? nello spendere con van/avvio» . 

Premesso auesh. e mentre ci dispensia>no dal/' esoorre 
partitamente le cifre impo,late nei varii lito /i del bilan­
cio, perchè la relazione ,1,[ Co//erin ,lei Revisori che fra 
poco accomr.af!nerà la letturn del bilancio metlesimo ne 
sa rà il mi0 lior commeryfo ill,,sfrnfivo (un san11io antici­
pato e circn•critto è stnfo dist rib,.i to ai Sori\ . ci basti 
affermare, dal cnnlo nostro, che l'attuale bilancio rao­
presenla un sensibile p•nores.s, su l precedente; sì che la 
situazione fìnanzia •ia de lla So cieF1 offre una consistenza 
paH.,,oniale accresciuta , che ne assicura la vita contro 
qu,.fsiasi arJt)ers;ur. 

E M/oa il vero. 
A /l'avanzo del oas.satn eserri7.io di L 8"?5.28, si 

con /rapr:,o ne l'attuale di L. 66 ,6. 'iO. che hrr permesso 
al Consivlio ti; accanionarP. " fon,ln nuove Capanne, la 
non disorez•abi/0 somma di L. 5SOO. 

A urn,ntato del pnri risulfo il pat·imonio socia le per 
onere durature manrlrde a com fJi'11ento e per diritti in 
tal Pu i!iin acquisiti. Ad esem'Jl'J _ In purr- "Psic: fenza na­
H='>ninl~ » si è accresciuta da L. 47.157.90 a lire 
64.751 ,95. 

Una "'CP.res!;ione, invece, (Jer ,-,uanto leReerissima fcirca 
"" mio/iain di lire\, si n.-,ta nel f!et Flo ~ quote sociali ». 
Ln causa di ciA si ricoll 0 aa " auanlo rlirernn frn breve. 

La stamoa de « Le Prealoi » non ha dato luo•o a 
una rna pi,ior Sb PSa i'1 confro'lto al (Ja ssnh es,,rdzio, 
rr ,wn -lo si consideri l'aumentata tirot-Jra de llo Ri-•isla. 
S P. r,ni si tien conio dei minori provenF tHJbhlici fa-ii 
del 1924. e a nuesti si a!/J/ÌUn!iono le mi11/io·ie tecniche 
apportale alla Rivista stes~a e il rincaro della carta, si 

può asserire senza tema che in sostanza la spesa è infe­
riore a quella incontrata lo scorso anno per lo stesso 
oggetto . 

Il « reddito capanne» è aumentato di qualche mi­
gliaio di lire. 

Ma codeste risultanze ben più pregevo li sarebbe,o 
siate se nel pagamento delle quote d' obb/i!/O dei S oci 
si fosse riscontrata quella puntualità tanto utile al/' am­
ministrazione e che inoltre dim ostra l'attaccamento degli 
associati al proprio s~dalizio. E' come premere su una 
vecchia piaga. 

P erchè non • sono molti quelli che versano le dovute 
quote nei primi tre mesi dell' anno, come lo Statuto pre­
scrive ; sicchè r amministraz ione delle cose nostre si 
tro va ad ogni esercizio e per un certo lasso di tempo 
nell'incertezza numerica dei Soci attivi pa f!a nti. E que­
sta dubbia situazione non si risolve che d opo se i sette 
mesi e forse anche alla fin d'anno. 

Non è possibile, in altri tem,ini, alla .Società di fare 
assegnamento in un reddito sul quale può conta re; onde 
accade che al Consiglio vien meno la sicurezza di una 
base amministra tiva sulla quale impostare un preventivo 
accurato e veros imile. E se non fosse la fiducia del/ ' at­
tesa (la fiducia, cioè, che i Soci mantengano la fede 
sociale. la quale non fa il terzetto con la fede pùnica 
e quella f! reca). se ciò non fosse e altre sorgenti fecon­
da t•ici delle iniziative socia li non esistessero, il Con­
.sie/io ootrebbe rip etere a sè medesimo i versi di Mich e­
langiolo : 

« grato m'è il sonno e più l'esser di sasso». 

E quindi sonnecchiare ; e magari dormire . 
M a taluno può obbiettare che ad ogni modo la 

fiducia è un elemento negativo in fatto di quattrini. T eo­
ricamente non avrebbe torto, ma in pratica è un'altra 
quistione. 

Tuttavia v'ha di peggio , o consoci. 
Anche le medaglie più preziose hanno il loro ro­

vescio. 
E poichè abbiamo premesso che nulla intendevamo 

restasse nell'ombra, aggiungeremo anche che . parecchi 
soci, troppi soci, al cospetto dell'esa ttore cercano di 
es imersi dai paf/amenti con i più speciosi pretesti ; esau­
riti i quali, dicono : « Pagheremo» . 

In grammatica codes to verbo vorrebbe accennare a 
un futuro prossimo: ma in pratica prende una coniuga­
zione molto irregolare . 

Orbene, s' impone un provvedimento radicale: i fedi­
_fraghi siano cacciati dalla Società. T ale orovvedimento 
è staio affaccialo, anzi ca ldef!gia to dai R evisori nelle 
note che accompa!!nano il bilancio ; invitiamo l' A ssem­
blea a dare piena veste in proposito al futuro Cons i~/iu. 
L csciate eh' esso vi ponga mano e gratti dov'è la rogna. 

*** 
Ma caviamoci dai pruni delle cifre. Esse fara nno ca­

polino ancora qua e là, ma con minore insistenza. E 
ven iamo ad un altro ordine di fatti che hanno so llevat.-, 
qualche scalpore e di cui è necessario sgombrare, per 
dir cosi, il terreno. Parliamone sùbito, prima di venire 
alle cose nostre più gelose. • 

Conviene prendere l' abbrivo da i rapporti nostri con 
la F ederazione Alpinistica Italiana, o più esa ttamente 
Lombarda. 

Tali rapporti sono andati inasprendosi -/ino alla re­
cente deliberazione federale , con cui la SEM viene di­
chiarata decaduta dalla Federazione. 

Il C onsiglio non è andato cercando l'aspro nel liscio ; 
ma si può dire che l'aspro venne inopinatamente. 

Procediamo con ordine . 
Nel 1922 la SEM si affiliava alla F . G. N. I. aff,n­

chè i propri Soci potessero fruire dei ribassi ferroviari 
accorciati a tale ente. 

Poco più tardi , per voto d"Assemblea, la SEM en­
trava a far parte della Federazione Alp . Italiana , rico­
stituitasi su nuove basi ; e vi entrava ancorch è il Con­
si,dio de lla SE M a quell'epoca , nella sua ma_f!P. ioranza, 
cons iderasse la Federazione come quelle cose che stanno 
fra le buone e le ca ttive e si possono fare o non fare 
con la stessa tranquillità di coscienza. Ma c'era di più : 
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Annesso alla rivista « Le Prealpi» 

• I 

·Monte 

f 

Gita Sociale 
al 

San ·Primo 
(m. 1684) - Direttori: BOLDORINI e MONETTI 

Ho voluto personificare un po' questo monte, nel mio pensiero; 
ed ho trovato Io spunto di una fantasiosa leggenda. 

Immaginate un gigantesco eroe di pietra, che si scaglia innanzi 
per arginare un precipitoso ruinar d'acque che altri giganti dal capo 
bianco e lucente lanciano nella valle per punire quei minuscoli abi­
tatori del piano che hanno voluto rubar loro sul più alto bitorzolo 
della testa un pelo bianco. 

Ecco il San Primo, gigante ardito che avanza fra le acque in difesa 
~ dei pigmei del piano. Ben fermo malgrado la furia che gli dà l'as­

salto, resiste all'impeto delle acque, le quali, finalmente vinte, pie­
gano e divergono in due corsi, come in omaggio al granitico eroe che ha resistito . 

facciamo, dunque, il 29 marzo un pellegrinaggio devoto al San Primo. 
O. VAGHI 

ATTENZIONE, ·Prendere nota a pagina 20 de "Le Prealpi,, dei ri.cchi premi riser­
-----------· bati a coloro che parteciperanno al maggior numero di gite sociali. 

GRASSI & MANGILI 
PIETRE PREZIOSE 

LABORATORIO 
MILANO (2.) o OREFICERIE o MILANO (2.) 

Via Filodrammatici O GIOIELLERIE O Via Filodrammatici 
N. 7 o ARGENTERIE o N. 7 

Ttlefono 82-398 Specialità. lavori in platino Ttlefono 82-398 

MAGLIERIA, 
BIANCHERIA 
per UOMO, 

SIGNORA 
e BAMBINI 

• 

MILANO (3) 
CORSO VENEZIA, 13 

S, BABILA 

I/ 

y I 

... lll ..... 



alcune concezioni di massima dei dirigenti federali erano 
antagonistiche a quelle del Consiglio. 

Questo il clima psicologico che dette origine 'ai ·dissensi 
successivi. 

*** 
Or è a sapersi che la SEM nel 1922, a mezzo de' 

suoi /iduciarii, si sforzò tuttavia di mettere in luce la 
F. A. I. al primo conve1?no tenutosi a Torino , pro­
pugnando con calore ed efficacia la costituzione di un 
organismo che riunisse tutte le Società alpinistiche ed 
escursionistiche nazionali. 

La F. A. I. in quel convegno di grandissima impor­
tanza era rappresentata dal solo Seeretario; il quale 
può testimoniare che il posto al sole lo ottenne pe/ 
deferente e dichiarato ritiro di un nostro rappresentante 
chiamato alla vice-presidenza. 

Basta leggere il resoconto di quell'adunanza per sin­
cerarsene. 

Quel convegno diede poi vita, come si sa. alla Con• 
federazione delle Soc. A /p. e,/ Escurs. Nazionali. 

Si può a1?1?iungere che in quell'occasione fu fatta pre­
cisamente dai nostri fi-lucia•ii la proposta, poi accolta 
dal consesso, che nessuna SocieUì potesse ent,are nella 
Confederazione se non faceva parte di una Federazione 
re1?ionale. 

Ltt F .A .I., insomma, apparve come una rimorchiata. 
Ma rifacciamoci ancnr,i più addietro negli anni, per 

dimostrare che al/,, SSM sempre piacque se•vire più 
to.,ln altrui che richiedere; più tosto farsi obbligata che 
obbligarsi. 

Se richiamiamo qualche sua benemerenza, ciò non vien 
fatto per ostentazione , ma semr.,/icemente per rammen­
tarP circostanze fr.1norate o chP: si fin ge d' f .-norare. 
. Per chi non lo sa. la Federazione Prealroina ora 

F.A .1 .. o me.(?lio Lombarda, fu creola ed alimentata 
dalla SF,M per ni•ì lustri a scopo di propagan1a ed 
affrat•llamenlo aloinisticn. Per una lunga serie di anni, 
essa l' osoitò nei nro" .. i locali e mise a sua disoosizione 
la Rivista « le Prealpi» , che ne divenne l'organo uf­
ficiale. 

A scopo di propao(lnda concesse tariffe di favore nelle 
Caoanne ai soci della Federazione, e tali tariffe man­
tenne fin che vi fu chi ne abusò-. Da quel momento, 
a salv~1?uarda,e i diritti dei soci nostri che avevano sn1J­
portato sacrifici oer la coshuzione delle pror:,rie Ca­
panne . fu 1?iocoforza sosoer,dere il lrattamP'Tlto di favore 
cui s'è accennai'>. Si mCMtenn~ro invece le facilitazioni 
aTle comili,1• delle S"cietà federate , quando queste ef­
fettuassPrn Gite Srtciali. 

La SEM, nel dopo guerra immediato, apri una sotto-
3crizione fra i f:)"')4'ri s'>ci. che -fruttò cirr11 L. 3 mila, 
per la Capanna F eJerale, la auale si sa,d,1,. dovuf~ eri­
fiere in zona di 1?uerra e orecisamente al M~nte Ca,lria 
in Val di Ledro: e succes,i•,,,menfe la SElvf co;,c<>rse, 
con una sommn " fondo perJ,,lo. alle spese del la Con­
gresso della F.A .1 . nuorJa edizione , 

Qualcuno notrebbe osserva•e, con un risolino, che 
noi siamo, adunque, la gran brava genie. 

*** 

Ora vediamo che cosa ha fatto la Federazione. 
li suo statuto e il suo re.(?olamento furono ir, tal mo,1o 

com1e,mati che i rat,,.,,e,enlanti o delegati delle Società 
ma1?J?iori. e quindi delle oiù attive e b•nemerite, non 
hanno deler:he proporzionale al numero dei soci e ven­
f!Ono perciò a trooor•i in i staio d' inferioritò rispetto alle 
Società piccoìe. Tale inferiorità aumenta in proporzione 
inversa, cioè a Jire quanto più una S?ciPfl è forte. 
. Ma il vero di.ssenso sorse nuando il beneficio clei ri­

bassi ferror>iarii fu esteso alla Confederazione A /pini­
~tica ed Escursionisl'ca Nazionale . 

Ipnotizzati dal succe.sso ottenuto in qrresto • campo dalla 
çonfederazione Nazionale , i dirigenti federali, poi che 
a norma di re~olamento nessuno poteva avere la tessPra 
della Confederazione se r,on fosse slnlo munito di quella 
della Federazione. se ne valsero sùbito p~r proporre di 
elevare il costo della tessera federale a L. 3, l!iovan­
dosi dello statuto e del regolamento al tutto sfavore-

vole alle Società maggiori per le ragioni dianzi espo­
ste. (Sia detto en pas,;a,nt: in tal maniera il sacrificio 
complessivo richiesto ai soci nostri veniva ad essere Ji 
o/Ire L. 5000). 

Il Consiglio della SEM si oppose a tale proposta, 
facendo presente che la Società nostra pagava già in 
proprio una tassa federale di L. 500 in rapporto al 
numero de' suoi soci; ed altri argomenti il Consiglio 
espose per combattere il deprecato aumento. 

E la cosa finì, com'era prevedibile, col trionfo delle 
piccole società, opportunamente incitate, le quali river­
sarono i propri voti sulla proposta dei diriv.enti federali . 

La cosa restò a questo punto, e non ebbe altro sè­
puilo se si toglie un ricorso da noi inoltralo alla 
C.A.E .N. 

*** 
Qui giunti, per dare elementi obbiettivi di giudizio 

ali' Assemblea, crediamo opportuno esporre alcune con­
siderazioni di me•ito e di fatto. 

La tessera della Confederazione è la sola che ha va­
lore avli effetti dei ribassi ferroviarii, e dalla medesima 
Confederazione viene emessa a L. O ,40. 

Sotto quale titolo allora la differenza di L . 2,60 deve 
passare alla Federazione, la quale non ha altro ufficio 
che di tramite? 

La /unzione è cosl semplice che potrebbe essere svolta 
da un economico e snello consiglio re 1?ionnle , per non 
dire che la stessa Confederazione potrebbe assumersi 
il recapito delle proprie tessere come avviene ad es . 
alla F. G. N. T., che direttamente le rilascia alle sin­
gol e socie!, affliale, 

Tanto vale allora, pensò e pensa il Consiglio, rima­
nere associali oer i ribassi ferroviarii alla F. G. N . I , 
che almeno esi.(?e una tassa federale di L. 200 in luogo 
di 500 e dal primo gennaio di qucst' anno cede l e pro­
prie tessere ai soci nostri a L. 1,50 invece che a L. 3 . 

*** 
Il Consiglio, in merito al finanziamento della Federa­

zione A loinistica non vede nella sua mag.(?ioranza la ne-· 
cessitÌi di stiva•ln di quattrini; pe•chè è sua opinione 
che il diritto ali' esistenza di una Federa zione regionale 
più che altro dioenda dalla forza materiale e morale 
delle societ'i associale (dal loro numero cioè e dalla 
loro imoorlanza) più che dai mezzi finanziarii di cui 
può disoorre. 

Perchè tanto denaro? si domandano mo/!i. Per met­
tersi in concorrenza con le socieH federate, for!-e~ 

A mmetliamo oure volentieri che le sociel'ì debbano far 
coroo nelle Fede razioni re.(?ionali; ma cii\ non vuol dire 
itnbriRliarne le a,ioni , misconoscerle, dimim•irle nella 
loro persr.,icua in,lividualità , soprattutto quando si tratti 
di sodn/iei come il nostro di gran lunga tradizione e di 
vita multanime. 

*** 
Ma non basta. 
Successivamente a quanto abbiamo esposto or ora, e 

cioè in dicembre , un altro fatto determinava un nuovo 
urlo con la Federazione. 

La S€M veniva i'> quel mentre organizzando la sua 
IX Marcia In vernale: e 1?ià il programma e•a alle stam­
pe che i dirigenti fe1erali ingiun,11evano al ConsiJ?lio, -
appellan,losi al re.(?o/amenfo - di includere nella giuria 
un oroprio rappresentante. 

Ora, biso!/na notare che il regolamento, nella sua più 
ortodossa interorelaxione. tale obblif!o impone soltanto 
per le manifestazioni federali, cioè riservale ai federati; 
mentre n•lla fattisr.,erie si trattava di una manifestazione 
popolare libera a tutti . 

Rispondendo ali' inpiunzione, aggiungevamo poi, in 
via subordinala, rJ.e la Federazione stessa non aveva 
provveduto a pubblicare il calendario delle nostre ma­
nifestazioni a sensi di reeolamento : e d'altra parte fa­
cevamo riler>a •e che la Marcia Invernale era ormai alla 
sua IX rioetizione: come a dire che no'> si t•attava di 
cosa nuova, sì bene di una prova in tutto identica ad 
altre prece,lenti e di cui questa ne era la continua­
zione: e che i suoi inizii stavano addietro di nove anni, 



quando invece la Fede razione attuale neppure esisteva. 
• Taluno poi dei Consiglieri protestava che i dirigenti 

federali nulla potevano insegnarci in fatto di organizza­
zione, e che quindi esigendo essi che ogni libera mani­
festazione fosse da loro vagliata e approvata, venivano 
ad invadere i poteri della Società; la quale aveva in 
materia un'esperienza più che trentennale; poichè il 
principio della serie fortunata di manifestazioni della 
SEM a carattere estensivo, è di tanto lontana nel tempo. 

*** 
Bisogna tuttavia riconoscere che la semplice comuni­

cazione alle autorità federali di quanto vengono organiz­
zando le società, ha la sua importanza pratica, dacchè 
si evitano, in tal modo, dannose coincidenze. 

*** 
Ritornando alia richiesta arbitraria della Federa­

zione, il ConsiRlio, per deferenza e insieme per puro 
•Pirito conciliativo, vi accedeva in via di massima, fa .. 
cendo tuttavia notare che la giuria si componeva di 
cinque membri già nominati, che il programma era or­
mai alle stampe e che infine, con l'aggiunta di un 
altro membro, la giuria veniva ad avere un numero pari 
di membri e quindi non sarebbe stata in grado di fun­
zionare. Ciò non pertanto, dichiarava il Consiglio di 
essere disposto, non potendo far di meglio, a inclu­
dere nella giuria un rappresentante della Federazione, 
ma con voto semplicemente consultivo. 

Apriti, o cielo! 
Essa ha drammatizzato il minuscolo incidente e rapi­

dissimamente, come per una specie di precipitazione 
chimica, dichiarò la Società nostra decaduta agli effetti 
federali; e rendendo di pubblica ragione, a mezzo di 
giornali, tale provvedimen.to, essa ha preparato la strada 
ali' eventuale distacco. 

I dirigenti federali hanno forse preso sl fatta delibe­
razione in un momento in cui faceva lor velo un geloso 
e troppo suscettibile spirito federativo; perchè non pos­
siamo a meno di notare che questa benedetta e tartas­
sata SEM qualche merito in campo alpinistico pure ce 
l'.ha e non può essere paragonata ad altri sodalizi, tirati 
a federarsi dall' utile immediato. 

Con quell'incauto provvedimento, ha forse voluto la 
Federazione confondere ed umiliare la SEMì 

Pregati dal/' avv. prof. conte 'foesca di Castellazzo, 
presidente della Confederazione Nazionale, per la defe­
renza dovutagli riferiamo all'Assemblea ciò che l'illustre 
uomo ebbe in proposito a scriverci. Son parole sue: 
« Per riguardo alla grande autorevolezza della vostra 
Società mi pongo a disposizione per un'eventuale perso­
nale intervento inteso a sanare la cosa definitivamente». 

Ora, il Consiglio non saprebbe dire in qual modo 
codesto autorevole intervento potrà influire sui futuri 
atteggiamenti della Società nostra. Ma, vedete un po', 
noi chiudiamo con un augurio alla Federazione perchè 
non si avveri ciò che ha detto il Petrarca in un verso 
famoso: 

«Tal biasma .altrui che sè stesso condanna ». 

*** 
Ma c'è dell'altro negli avvenimenti del 1924. 
Fra i brillanti successi conseguiti nelle nostre manife­

stazioni del 1924, sta un punto nero: la Marcia Sciato­
ria Coppa Zoia. 

Essa rappresenta un episodio sfortunato di una inin­
terrotta tradizione di lavoro. La vita terrena è intrec­
ciata, si sa, di rose; ma anche di spine. 

Tutto vi ha contribuito: incomprensioni, false appa­
renze, rivalità, beghe di campanile, esagerazioni. 

.Ora, mettete tutto questo a cuocere nella stessa pen- • 
tola, come le bisce di Zangùa nel calderone delle stre­
ghe, e ne verrà - fuori - che cosa? - un divieto pre­
fettizio. 

Per una pacifica competizione non c' è male I 
Il quale decreto prefettizio - sia detto senza lode -

ci ha soltanto . rivelato il lato ridicolo delle cose serie. 
E' inutile richiamare qui, nella lor stessa successione, 

i .fatti materiali ed esteriori che fecero fallire si bella 

prova collettiva, perchè vennero resi noti lippis et tonso­
ribus, dando ad essi la pubblicità che sapete. 

Ricaviamone in quella vece delle deduzioni utili per 
l'avvenire; poi che è doloroso constatare come una 
prova collettiva, magni/i.camente organizzata e predispo­
sta, sia fallita alla sua mèta. 

Qualcuno ha imputato di dabbenaggine il Comitato 
ordinatore. A Itri hanno detto che si era osato troppo; 
altri ancòra che nel/' aver fiducia bisogna essere prudenti. 

Eccoci più vicino al vero. E se ciò fu errore, diciamo 
pure che un po' di colpa c'è stata anche dalla nostra 
parte. 

Nulla ci trattiene dal riconoscerlo. C'è però qualcuno 
dal/' altra parte che ci fa sorridere - là! là! - dichia­
randosi puro come una palombella. 

Del resto anche il Manzoni, bon' anima, ha detto che 
« il torto e la ragione non si dividono mai con un taglio 
così netto che ogni parte abbia soltanto dell' uno o del­
/' altra». 

Ma, purtroppo, norma e regola degli umani giudizi 
è il successo. Il successo sana e giustifica anche gli 
eventuali errori. Dopo l'insuccesso, anche i piani meglio 
pensati e architettati sembrano sciocchi ai superficiali. 

Tutte le cose si potrebbero fare meglio se si potessero 
fare due volte. 

Ma, intanto, se vi avviene d'incappare in una disgra­
zia, non vi si terrà conto dei servigi resi le cento volte 
precedenti. Il primo Napoleone non aveva torto: « Vo­
lete contare i vostri amici? Cadete nell'infortunio». 

Lasciamo correre la maldicenza spicciola. 
Ma abbiamo veduto anche qualche minore società, 

chè credevamo amica (e sl che le piccole società han 
/ratto qualche beneficio dal/' esistenza o meglio preesi­
stenza di società come la SEM), abbandonarsi a ingiu­
riosi commenti, che come tali noi abbiamo perdonati, 
disprezzati, dimenticati. 

Chi sa? Fo,se s'immaginava, per cosi fatto incidente, 
che la SEM dovesse come una barca andare alla deriva 
con le vele lacere e i pennoni spezzati. Ma l'infortunio, 
per quanto clamoroso, non ha nuociuto per nulla alla 
larga reputazione della nostra Società; perchè essa non 
è nata ieri, e la gente di buon senso sa che non v' ha 
mortale che non abbia le sue disgrazie, e - diciamolo 
pure - i suoi di/etti. 

D'altronde i fatti, allontanati da noi nel tempo, si 
osservano nel loro comp-/esso prismatico, non già in un 
singolo particolare aspetto, che serva a giustificare una 
tesi. 

E poi, o consoci, è segno di ottima salute il poter re­
gistrare un clamoroso insuccesso. Sembra un paradosso, 
ma non lo è. Infatti, coloro che non fanno per organica 
impotenza, neppure raccolgono cons•imi-li soddisfazioni a 
rovescia. 

·Tutto sommato, l'impreveduto esito della Marcia Cop­
pa Zoia, se potè colpire le accese fantasie, si risolse in 
fumo e in poco materiale morto - per dirla al figurato. 

Fu come una febbre maligna, nata da una specie d' in­
fezione degl' istinti meno nobili; superata la quale noi 
avevamo il dovere preciso di procedere per la nostra stra­
da, logici e sereni, com'è di chi - fidente nelle proprie 
forze - non si lascia vincere dalle difficoltà che uomini 
od eventi gli preparano, ma delle difficoltà che soTgono 
si . cura quel tanto che basti per superarle. 

Non altrimenti gli ostacoli contro cui .l'alpinista deve 
lottare sono la sua scuola. 

Del resto, l'essenziale non è che fra gli accidenti della 
vita noi siamo risparmiati dalle critiche o peggio altrui, 
sl bene che tutte le nostre energie fisiche e morali siano 
date a quelle opere che reputiamo degne della nostra_ 
missione. 

• In' ogni modo da quanto precede noi abbiamo impa­
rato: 

che le più grandi verità sono ordinariamente le più 
semplici; 

che è meglio non avere verun amico che pentirsi di 
averlo scelto con precipitazione; 

che talvolta la riuscita o l'insuccesso di un impresa 
qualsiasi più che dal saper fare o non fare dipendono da 
circostanze fortuite e imprevedibili; 



che prova di mediocrita è .,quella di non voler ricono-
scere la superiorità là dove si trova; 

che bisogna veder tutto per ben giudicare; . 
e quindi che l'esperienza è il fanale degli uomini. 
Questa la lezione delle cose. E quasi c'è da ringra-

_ziare il Cielo per averci concesso di raccogliere in sl 
·breve tempo tanta esperienza della vita. 
• La quale esperienza è molte volte amara , però sempre 
)alutifera. 

*** 
Dicevamo che nonostante l'avversa sorte, la nostra So­

.cietà non si è veduta sminuita nel suo prestigio. Tanto 
~ vero che le successive manifestazioni annuali di carat­
tere popolare raccolsero un costante crescendo di con­
sensi ed ebbero il più largo plauso da parte di quanti ne 
hanno compreso, al di sopra delle bizze partigiane, la 
importanza sociale. 

Mantenersi saldi a quei principii, che costituiscono una 
delle tradizioni più singolari della SEM, è un obbligo 
morale da quando 35 anni or sono, cioè nel lontano 1891, 
la nostra Società studiava e mandava ad effetto la prima 
m~nifestazione collettiva di resistenza in montagna che 
fosse mai stata, da Cernusco Lombardone alla vetta de/. 
la Grigna Meridionale. 

Cosl alla mancata Marcia Sciatoria abbiamo visto te­
ner subito dietro un'ottima XVII Marcia Popolare Ciclo. 
Alpina al Monte Canto Alto, nella quale 700 parteci­
panti compirono il duro percorso con rara compattezza ed 
ammirata disciplina. 

E cos1 abbiamo parimenti visto, or è qualche mese, 
le nostre manifestazioni raggiungere il punctum saliens 
con la IX edizione della Popolarissima Marcia Invernale; 
la quale raccolse 2500 partecipanti compresi gli addetti 
al servizio d'ordine e a quella logistico e una cinquantina 
di Societii concorrenti. 

Anche in questa prova, disciplina e perfetta organiz­
zazione ne furono i segni distintivi. 

E fra queste due prove collettive , se ne svolsero di 
minori: dalla VII Manifestazione A /pino-Natatoria al 
Lago d' Elio , all'affollatissimo raduno per la Festa Ven­
demmiale alla Certosa di Pavia. 

*** 
C ' è taluno che vede in così fatte manifestazioni a ca­

rattere estensivo quasi un rovesciamento di valori alpini­
stici ; ma si capisce bene che questa non è - nella me­
no egoistica ipotesi - che una « pruderie » ortodossa. 

Vorrebbero altri - in verità sempre più rari - che 
invece si studiasse, di volta in volta, qualcosa di nuovo, 
di originale, quasi che le manifestazioni collettive siano 
desolantemente uniformi; mentre realtà, vita e colore non 
vi mancano mai. 

Codesti censori si degnino una buona volta di parte­
ciparvi. 

Lasciamo andare poi che l'avere idee originali in que­
sto campo non è facile; perchè se fosse facile le avreb­
bern tutti; e allora non sarebbero più originali. 

Del rimanente, qualche cosa in questo senso è stato 
fatto. Molti di voi ricordano, per citarne una, la caratte­
ristica Marcia-Ten,/opoli Popolare al Monte Legnane, 
oreanizzata nel 1920. 

·si dimentica , in ogni modo, che l'aver soltanto delle 
idee ori1Jina[i è poco, se ad esse non corrisponde l' azio­
ne. Ciò che importa a noi idealisti. sl. ma aderenti alla 
realtà tuttavia, è il saper tradurre le i1ee in atto. 

Se non che, perchè questo avvenga bisogna tener conto 
di un fatto molto semplice. Questo: che non si deve mai 
tentare sforzi sproporzionati alle virtù e ai mezzi del pro­
prio oreanismo, quando non ven~ano aiuti esterni a soc­
corrervi; chè allora la proposizione può mutare. 

Che volete: ci sono semore delle persone le quali tro­
vano un uusto quasi patoloJ?ico a far delle critiche, e ce 
le somministrano in tutte le salse. 

Ma noi dobbiamo soprattutto mirare allo spirito. e 
quello che anima le nostre grandi manifestazioni popolari 
è tale, che non potrebbe essere più nobile; e la passione 
di coloro che consacrano le loro forze ari una causa non 
personale ma collettiva, è cosl viva e disinteressata che 
non potrebbe essere più commen1evole. 

* * * 

Ed ora passiamo, per analogia, alle altre attività della 
nostra vita alpinistica: le G ile Sociali. 

Sarebbe troppo lungo ricordarle tutte; perchè esse fu• 
rono molte e di esito naturalmente diverso . In altri ter­
mini, intorno alla loro riuscita c'è - come si dice in 
linguaggio burocratico - una graduatoria. Non ricerchia­
mo le cause psicologiche della poca simpatia dimostrata 
dai Soci per certune di esse: basta constatare che le più 
significative trovarono larga adesione. 

Fra le invernali meritano di essere notate: la e; ila di 
Pasqua nella regione Spluga e quella di fin d'anno al 
Mottarone. 

Citiamo la grandiosa Sagra di Primavera a Villa Tit­
toni. Brillante adunata , venuta a breve distanza di tem­
po dalla Marcia Coppa Zoia, ebbe esito assai lusin­
ghiero per afflusso di gitanti e mise in bella luce il fer­
vido camerati~mo degli amici della Sezione di Desio del 
C.A .I., che ci furono prodighi di cortesie inobliabili e 
di aiuti. 

Si .sappia, <1 proposito di codesta manifestazione, che 
fin dallo scorso anno il Consiglio ha preso impegno mo­
rale col doti. Ezio Baroni perchè la futura Sagra di Pri­
mavera s{ svolga in una grandiosa villa di Canonica 
Lambro. . 

A I proponente dott. Baroni, dovranno far capo quindi 
gli organizzatori della Sagra. . . 

La ripetizione del Rrazioso convegno « Primavera F em­
minile » al Monte Palanzone dimostrò invece di aver 
perduto un poco del suo slancio iniziale , ma in com­
plesso ebbe buon esito di partecipanti. 

Dopo la gita al Monte (; uglielmo nelle prealpi bre­
sciane e alla Cima di CastelreJ?ina, abbiamo quelle di 
maggior rilievo, non solo per il loro carattere prettamente 
alpinistico , sì ' bene anche per il notevole concorso di 
Soci. V OJ?/iamo alludere alle ascensioni Sociali al Pizzo 
Campanile in Val di Livo, al Monte Disgrazia , alla 
Cima di Piazzi in Val Grosina. 

Un particolare significato assunse la visita fatta il 20 
settembre al nuovo rifugio Zamboni . 

Una trentina di visitatori salirono in tale circostanza 
il Pizzo Bianco; altri raggiunsero la Capanna Marine/li; 
e iÌ grosso della comitiva, invece, si abbandonò a piace­
voli esercitazioni didattiche sui vicinissimi e sconvolti 
ghiacciai del Monte Rosa osso/ano. 

*** 

Rileviamo del pari, nonostante il tempo avverso, il 
buon successo dell'Accantonamento Sociale, indetto a 
guisa di esperimento a Dosso d'Eita.' E noi qui vogliamo 
ricordare con grato animo il socio rag. Emilio Trombetta 
di Tirano, al quale molto è dovuto per la buona econo­
mica organizzazione dell'Accantonamento. , 

Le condizioni sfavorevoli della montagna non permi­
sero grande attività agli accantonati. Ciò non di meno, 
fra le più notevoli ascensioni si debbono noverare quelle 
effettuate alla Punta Elsa del Redasco, al Corno e al 
Pizzo di Dosdè , alla regina della valle: la Cima di 
Piazzi. 

Chiudendo questa rapida rassegna, non mancheremo di 
accennare alle nuove ascensioni compiute nel corso del 
/924 individualmente da soci nostri nelle Prealpi Lom­
barde in Valpelline e nel Gruppo A lbigna-DisJ?razia. 

RiJordiamo inoltre la settimana sciatoria e quella ciclo­
alpinistica delle rispettive sezioni. Ed infine citiamo al­
i' ordine del giorno i soci sciatori che si sono degnamente 
affermati sui campi di gare. 

*** 

Procedendo nello sviluppo dei singoli temi che ci 
siamo proposti, gioverà soffermarsi su quanto riguarda la 
costruzione di opere d'utilità alpinistica, promosse e man­
date a buon fine dalla nostra Società, e che in larga 
misura contribuirono ad accrescerne le benemerenze. 

Intendiamo parlare del Rifugio Zamboni, eretto sul 
versante orientale del Monte Rosa. 

Esso è parte viva ormai del nostro patrimonio sociale; 
e segue in ordine di tempo , a partire dal dopo guerra, 



l'opera d'ingrandimento Pia/era/ e l'impianto oneroso ma 
necessario dell'acqua potabile alla stessa Capanna. 

Venuto alla luce dopo una covata lunga e paziente, 
il Rifugio Zamboni ha tratto la sua forza generatrice 
dal principio dinamico che i meno tirano i più. ~icchè 
abbiamo visto in breve volger di tempo sorgere ali Alpe 
Pedriolo la nostra graziosa casetta, squadrata nel bel 
granito del Rosa. E tutto ciò senza bussar a denari alla 
cassa sociale. 

Si è così avverata la speranza nostra, racchiusa nella 
nobile frase di Giovanni Nato, perchè il rifugio risultas­
se « un'opera bella di solidarietà spirituale ed umana ». 

A titolo di curiosità, comunichiamo alcuni dati. 
Un forfait di L. 20.000 venne stabilito col costruttore. 

Di tal somma, furono versate L. I 6.000. In più, si spe­
sero L. 3 .048 per l'acquisto delle lamiere di copertura e 
del le reti metalliche per le cuccette. 

Nel forfait indicato sono compresi tavoli, armadi a 
muro, sgabelli. 

Il Rifugio quindi è finito nel suo complesso esterno e 
interno. Per metterlo in piena efficienza occorre arredarlo 
di materassi e coperte, di vasellame, di arnesi da cucina. 

La somma che la Società deve al costruttore è di 
L. 4.000. La somma disponibile , compresa in essa quel­
la vincolata per l'arredamento cuccette, è di L . 2.650,70. 

Per la differenza, non sarà d' uopo attingere alle en­
trate sociali ordinarie, poi che a tal fine la sottoscrizione 
è sempre aperta; non solo, ma già si annunciano proventi 
derivanti da feste progettate. Onde, per ritmo naturale, 
il disponibile non tarderà molto ad aumentare, coprendo 
totalmente il fabbisogno . 

Se qualcuno, dunque, v'è ancora che non vede con 
occhio benevolo l'iniziativa di cui si parla, è pregato 
di non inquietarsi, dacchè le !is~rse finan_ziarie _del/~ S~­
cietà non soffriranno decurtazwnt per ulitmare il Rifugio 
dedicato al nostro compianto Socio . Il quale Rifugio è 
più tosto un regalo che molti uomini di buona volontà 
hanno fatto alla SEM nell'anno di grazia 192-1 . 

*** 
In tema di Capanne viene in taglio accennare ad al­

cune migliorie studiate dal Consiglio per le due Ca­
panne Prealpine. Si tratta di minori problemi, tuttavia 
d'immediato interesse. 

A Ila Capanna SEM il custode suggeriva la costru­
zione di una nuova cucina e soprastante alloggio per ov­
viare ad alcuni lamentati inconvenienti. 

li Consigilo se ne occupò; ma il preventivo per tale 
lavoro veniva ad essere di L. 16.000; sicchè per la 
gravezza della spesa la proposta cadde. 

Tenendo in giusto conto ·tuttavia i rilievi del custode 
e degli ispettori capanne, per cui la cucina attuale viene 
ad essere ingombrata da visitatori che vi si riscaldan'? ed 
asciugano intralciando i servizi, deliberava, come misura 
di ripiego, l'apertura di un camino nella sala-!efettorio. 

Per quest'opera il socio signor Calvi ha già versate 
L. 500 a fondo perduto. . 

Per ora il Consiglio si è limitato ad ordinare alcuni 
lavori di rifacimento e verniciatura imposte, aventi ca­
rattere d'urgenza, rimandando al nuovo Consiglio la , co­
struzione di una vasca supplementare di raccolta del/ ac­
qua per gli stretti servizi di cucina. 

La nuova vasca è necessaria, posto che la Capanna è 
ora aperta ed abitata tutto l'anno. 

*** 
A Ila Capanna Pialera/ , si convenne di rimandare a 

stagione più propizia, cioè alla prossima primavera, i la­
vori di spostamento cucina . 

Detti lavori sono, a nostro giudizio, se non indispen­
sabili quanto meno di evidente utilità, sia pel pericolo 
che corrono le persone transitanti quando la botola, che 
come è noto dà in cantina, vien tenuta aperta, sia per 
far luogo a un maggior numero di frequentatori nel/' am­
plissima attuale cucina tasformata opportunamente in sala­
refeltorio. 

Aggiungiamo che per la sistemazione di cui si parla, 
occorrerà procedere ali' apertura di una porta in uno dei 
muri divisorii. 

*** 
Ed ora cade in acconcio accennare ad una costruzione 

in progetto. 
Pemetteteci di riprendere una nostra prediletta imma­

gine. 
La IV Capanna, fu sino a ieri in alto mare, come un 

burigozzo cui accada di essere fermato nella sua corsa 
da un vento contrario. Esso soffre un ritardo, ma non è 
perduto. Non attende che un cambiamento di vento per 
risvegliarsi e correre più avanti. 

Non altrimenti è avvenuto della Capanna al Pian di 
Bobbio. Ed eccola ali' ordine del giorno perchè l' assem­
blea si pronunci in merito alla nostra proposta di costru­
zione. 

In via di massima tecnicamente già studiata e in pos­
sesso di 2000 mq. di terreno cedutoci dal Comune di 
Barzio, il Consiglio non attendeva che il parere della 
Giunta Prov. Amm. di Como per dar mano ai preli­
minari. 

La risposta favorevole è venuta in questi giorni; sic­
chè i lavori potrebbero essere iniziati quando che sia. 

C'è però uno scoglio finanziario da superare; ma 
quando si ha il coraggio di fare una cosa, si trovano 
pure i meezzi per effettuarla. La nostra Società informi 
per ciò che ha fatto sin qui. 

Il fondo attualmente disponibile è di L. 25 .665,70; 
e per la costruzione di una capanna del tipo studiato 
occorrono intorno a 100 mila lire. 

Bisognano, pertanto, . altri interventi se l'opera vuol 
essere cominciata, senza battute d'aspetto , la prossima 
primavera. 

Fra le tante soluzioni finanziarie proposte quella di 
esito più sicuro, a nostro avviso, è identica alla soluzione 
suggerita da Antonio Omio. 

Ci contenteremo , per ora, di esporre tale piano; il che 
è sempre una consolazione. Dunque il problema del 
finanziamento noi lo poniamo cos1. 

Dato il fabbisogno di circa 100 mila lire, è certo che 
potendo disporre subito di tre quarti della somma oc­
corrente, la possibilità pratica di costruzione verrebbe­
assicurata. 

Ora, un quarto della somma è già nelle nostre casse- ; 
e l'apporto degli altri due quarti e qualcosa di più, si 
può ottenere con un procedimento semplicissimo. E' co­
me l'uovo di Colombo. 

Immaginiamo la nostra progettata Capanna con un 
piano adibito a cuccette e il solaio, appositamente rial­
zato, suddiviso - - a cagion d'esempio - in 20 camerucce 
con due lettini. E supponiamo ancora che ciascuna di 
codeste 20 camerucce venga ceduta, a un socio per una 
cifra tot, putacaso L. 3 mila, con diritto esclusivo vita• 
lizio di occuparla come casa propria . 

Ecco così ottenuto il richiesto apporto, che farebbe 
istantaneamente salire a quasi 86 mila lire la disponi­
bilità finanziaria, più che sufficiente a cominciare la co­
struzione della nuova Capanna. 

Basta, per ora, aver posto il problema, nella fiducia 
eh' esso trovi un terreno adatto di comprensione special­
mente fra i soci nostri facoltosi; pei quali, del rima­
nente, siffatta combinazione non rappresenterebbe un cat­
tivo affare. Se un po' d'entusiasmo prenderà codesti ot­
timi Soci nostri, il cammino sarà molto ma molto faci­
litato . 

Non è ora il caso d'intrattenersi nell'esame particola­
reggiato delle norme che dovranno disciplinare i diritti e 
i doveri degli occupanti. Se l'assemblea entrerà in linea 
di massima nel nostro ordine d'idee, la cosa potrà essere 
convenientemente studiata da una commissione di tre o 
quattro esperti volonterosi, nominati al più presto passi• 
bile dal nuovo Consiglio. 

Intanto noi non possiamo ancora dire che la nostra 
Società porta in grembo la IV Capanna , a proposito 
della quale è opportuno far noto che la gratuita con­
cessione del terreno da parte del Comune di Barzio im­
porta l' obblii/Q di costruzione entro tre anni. 

Ma quando sarà approvato dall'assemblea cto che è 
detto nell'accapo posto ali' ordine del giorno, si potrà 
dire che se la Capanna non è ancor nata, è già conce­
pita tutiavia. 



Spetterà al nuovo Consiglio . e ai Soci affezionati far 
sì che il periodo d'incubazione' sia ridotto al minimo. E 
se tutto andrà a seconda, fra nove mesi al massimo, per 
legge fisiolof/ica , la Capanna verrà alla luce. 

Ma potrebbe anche essere una settimina . 
Ebbene: auguriamoci che sia così; poi che c'è già alle 

viste una V Capanna; in merito alla quale è però con­
veniente mantenere, per ora, il più stretto riserbo. 

*** 
E adesso veniamo alle nostre pubblicazioni di propa­

ganda. 
Non dimentichi dello spirito che informa /o Statuto 

della vecchia SEM, nell'anno vigesimo terzo de « Le 
Prealpi » abbiamo compiuto un nuovo sforzo perchè tale 
nostra lodata pubblicazione mensile non ismentisse la 
promessa da noi fatta or è un anno ali' assemblea di ac­
crescerla e perfezionarla. 

Avevamo detto allora che a codesta effemeride 
nostra attività, non sarebbe venuto meno il nostro 
studio : e l'assemblea ci incoraggiò con un voto 
provazione. 

della 
vigile 
d'ap-

La promessa è stata mantenuta. 
M ercè l'opera geniale e i sacrifici ignorali del suo 

Redattore, la Rivista è uscita in un'edizione ornata di 
artistica copertina e ricca · di pregi tipografici. Ma se 
tale perfezionamento apparisse soltanto nella veste tipo­
grafica, ciò sarebbe un merito piccolo perchè esteriore, 
se non fosse in compagnia di meriti intrinseci o mag-
giori. , 

I/ fatto susseguito alla promessa appare spec,a/mente 
nel numero eccezionale di dicembre; il quale numero non 
ha costituito, come alle prime si potrebbe pensare, uno 
•forzo superiore ai mezzi della Società, perchè detto 
numero ebbe il sussidio di particolari circostanze favo­
revoli derivanti da notevoli donazioni di materiale illu­
strativo e dal fatto che la Cooperativa Grafica degli 
Operai eseguì la tiratura del secondo colore al tutto 
gratuitamente. 

Insomma, la Rivista ha ormai raggiunto , a nostro av­
viso, un wado sufficiente di perfezione ed è intonata 
alle nostre possibiliUi. 

Tuttavia, per non influire sull'assemblea, la quale 
potrebbe essere anche dissenziente a questo riguardo e per 
non accender.e ipoteche sull' opera del nuovo Consiglio, 
nessun contratto abbiamo stretto finora per la stampa de 
« Le P,realpi». 

Però, allo scopo di evitare ritardi alla pubblicazione , 
abbiamo provveduto a far richiesta di preventivi ad al­
cuni stampatori. 

Tali preventivi, compilati secondo i nostri criterii in 
materia, ci sono 2ià pervenuti, e li teniamo a disposizione 
del nuovo Consi vlio; il quale sarà inoltre agevolato, nel 
suo compito, dal Redattore uscente, c~e ~on lodevole 
impegno si è assunto di curare _la comp1laz1one del nu­
mero di gennaio de « Le PTealp1 ». 

In attesa delle ulteriori decisbni circa la scelta dello 
stampatore, detto numero uscirebbe coi tipi della Coope­
rativa Grafica degli Operai. 

Intanto '!'assemblea dirà questa sera se si deve proce­
dere per la strada battuta sin qui o ritirarsi invece su 
precedenti posizioni. 

*** 
Infine ricordiamo, con commossa divozione, un altro 

avvenimento sociale. 
E' di questi giorni la posa in Sede di . una lapide di 

bronzo ai nostri 23 soci caduti gloriosamente nella guerra 
europea. 

L'iniziativa, partita da un gruppo di ex-combattenti 
d.el Consiglio, trovò calde adesioni nel nostro ambiente; 
e i· bronzo riusci un lavoro .simbolico di alto significato 
sp ·tua/e , eseguito con squisito senso d'arte . 

ia reso il dovuto ringraziamento al consocio scultore 
G. B. Ricci, che prestò l'opera sua gratuita d' ar­
tista; e per un altro verso sia ringraziab il vecch(o socio 
Giuseppe Lajoujé, il quale, per onorare la memorza della 
defunta indimenticabile conso,te, che in vita fu socia no­
stra ferventissima, a~che questa volta, come gi', per il 
bronzo murato alla Pia/era/[ !/enerosa'!lente se ne assunse 
la spesa cospicua del meta lo e della fusione. 

Una cerimonia semplice ed austera ha consacrato testè 
questo ricordo imperituro ai nostri · prodi compagni d'idea­
li che caddero rivolgendo un ultimo pensiero alla patria, 
alla famiglia, alle montagne tanto amate, sacre ai loro 
occhi morenti come un altare. 

*** 
Ed eccoci alla fine di questa specie di bilancio dei 

più notevoli avvenimenti socia li dell'annata. 
Per mettere in grado di distinguere ragionevolmente 

ogni volta che si deve giudicare o deliberare, e non 
procedere su idee fatte, su pregiudizi accademici o vol­
gari, la nostra esposizione è stata diffusa, forse prolissa, 
ma obbiettiva. 

Pesate pure, o consoci, il ·pro e il contro col bilancino 
dell'orafo: nulla abbiamo sottaciuto, perchè nulla ci 
tratteneva dal dire il vero; e mai abbiamo creduto nè 
crediamo di aver fatto gli occhi alle pulci e le ali alle 
zanzare, come avrebbe detto la bon'anima di Neri Tan­
fucio . 

A Il' assemblea spetta ora il compito di tirare le som­
me, e di dire se l'anno /924 è stato buono o cattivo 
per noi e se e' è da sperar bene per l'avvenire. 

Per avere il quale , in ogni modo, bisogna «salire! 
salire!», come dice il poeta. 

E per salire occorre che altri uomm, portino il più 
caldo contributo di opere nella nostra vita associata. 
A Itri uomini , ripetiamo. 

Siete pregati di considerare la cosa con una tal quale 
sufficiente ragionevolezza . 
- Non siamo marinai su una nave che affonda, inten­
diamoci; ma su una nave che fila a parecchi nodi al­
i' ora. E se c'è su di essa un p~' di zavorra, è bene ed 
è /acile liberarsene. 
• In altri termini, appariva a noi manifesto che il Con­
siglio aveva urJ?ente bisogno di essere rinnovato, o, quan­
to meno. v;vi/ìcato con una trasfusione di nuovo sangue, 
perchè fisiologicamente stanco esaurito ne era l'organismo . 

Per questo vennero le dimissioni nostre. E noi siamo 
lietissimi della nostra fatica, e di quella soltanto restiamo 
appaJ?ati, anche se ci ha ridotti nello stato che sapete. 

Ci sono molti soci capaci che nei privati conversari 
sanno suggerire farmachi nelle più diverse contingenze 
sociali. 

Perchè codesti uomini non si fanno vivi nel camoo del­
[' azione? Perchè quando si tratta di dare il cambio agli 
esausti Consivlieri, essi fanno il nesci? Si possono, anzi 
si devono lodare i soci che s'in teressano. delle faccende 
sociali anche di lontano. Ma le loro restano sole parole, 
non opere; e involontariamente si pensa alfo fiiumenta di 
Orlando, che aveva molti pregi e un difetto: ch'era 
morta . 

Ne/ caso nostro fortunatamente non si tratta di vera 
morte, ma di morte apparente. 

Si facciano adunque al centro coloro che se ne stanno 
alla periferia: al centro vitale della Socie!',, dove il 
buon volere e l'esperienza trovano le loro larghe e fecon­
de applicazioni. 

Non si deve dimenticare che la SEM non può fermarsi 
sulle posizioni conquistate; ma da esse prendere lo slan­
cio verso nuove conquiste. E soltanto da uomini freschi 
d' e'lerJ?ie si può pretendere una maggior capacità di sa­
crificio. 

Alcuni di noi per parecchi anni hanno speso molto 
del loro tempo e , fatto dono della prop•ia libertà per 
un fine non Personale. Non contestate se la loro non fu 
opera di perfezione, 

Se essa ha avuto delle mende, la cosa è più che na­
turale. Sara forse spiaciuta a una parte dei soci: ma 
anche il Giusti ha detto che « chi /a le cose in pub­
blico non può soddisfare ognuno». Il risultcto può es­
sere stato anche meschino. Ebbene: tutto questo non 
conta nella misura del sacrificio; il quale non deve co­
munque .essere esteso indefinitamente nel tempo. Non bi­
sogna perder di vista, o signori, il senso del li'llite nelle 
cose tutte. E' norma di psicologia spicciola che non si 
debba domandare a persona più di quello che essa può 
dare . Quel tanto e non più. • 

Ognuno di noi ha il problema immanente della vita 

.,. 7 .,_ 



da risoloere; ognuno di noi ha aspirazioni , gusti, tenden­
ze cui troppo spesso deve rinunciare per ragioni di ca­
rica; ognuno di noi ha impegni, responsabilità nella vita 
famigliare, in quella professionale: cose tutte intime e 
gelose che qui non è campo di esporre partitamente. 

Ora, si può per un certo periodo di tempo dichiararsi 
ben lieti di poter contribuire, nei limiti delle proprie atti­
tudini e delle proprie possibilità, a spingere innanzi la 
barca sociale con quel minimo di opere che il continuo 
divenire d' un sodalizio come il nostro esige. 

Ma se la faccenda si prolunga oltre misura, tutto ap­
pare come un peso, peggio: un castigo; e allora l'opera 
dei dirigenti ne è inficiata : il loro lavoro non è più pen­
sato e tranquillo: essi s'inaridiscono come vecchi limoni 
,premuti: non dan più succo. 

Non è qui il caso di fare un quadro di ciò che sa­
rebbe della nostra Società tanto attiva qualora venissero 
meno le linfe animatrici della sua azione e che debbono 
necessariamente scaturire dalla compagine de' suoi diri­
genti. Essa vivrebbe del pari , perchè ha radici profon­
dissime· ma di una vita meramente vepetativa. Non pro­
gresso, 'stasi, forse regresso; eh' è « d ogni impresa è il 
buon voler gran parte ». . 
. Le forze svogliate (passi l'antinomia delle parole), le 
forze svogliate sarebbero la sventura della Società. . 

Non bisogna ignorare tutto ciò, ma farlo oggetto d, 
meditazione, anche perchè è pericoloso lo stato d'animo 
dianzi esposto per altri versi. 

E' necessario provvedere se non si vuole trasformare 
una consuetudine generosa, che si ride di compensi ma­
teriali e morali, in un'aperta avversione alle cariche so­
ciali. Perchè allora il dissidio non si potrebbe facilmente 
.sanare. 

E' necessario, o consoci, che chi viene sollecitato a 
coprire cariche, specialmente di prima fila, non tema di 
cadere in un cerchio magico nel quale uno è preso den­
tro e non può uscirne se non spezzandolo. 

Riteniamo quindi sia opportuno inserire nel nostro 
Statuto un articolo il quale sancisca che i membri del 
Consiglio non possano durare in carica consecutivamente 
più di due o tre anni e non siano rieleggibili che dopo 
un intervallo di almeno un anno. 

A nostro avviso, il nuovo Consiglio dovrebbe occu­
parsene e farne oggetto di proposta alla prossima as­
semblea. 

*** 
Ma non vorremmo si dica da taluno che in noi sia 

mancata fin qui la chiarezza mentale. 
Già nella relazione fatta ali' assemblea lo scorso anno, 

si volle di proposito ammonire i soci che il timone della 
nave socialie andava logorandosi e bisognava riforgiarlo. 

Trasparente metafora, con la quale esortavamo i soci 
più assidui a far sì che nuovi reggitori venissero spinti 
alla ribalta sociale. Era dover nostro; e questo dovere 
sarà stato certamente compiuto. 
. Era dover vostro apparecchiarvi; era dover vostro il 
rendere fecon,le le preoccupazioni del domani; e quel 
domani è venuto. 

Ed è bene che sia venuto. 
•• Poichè, se non si avvicendassero alla dirigenza della 

Società tutti gli est:,erti e i capaci, vedremmo spegnersi 
senza costrutto molte energie latenti e preziose, che in­
vece occorre mantener vive e sempre pronte alla bisogna. 
Ed inoltre è d'uopo ridestare, di quando in quando, vec­
chie sopite energie che sono in f!rado di cooperare, che 
ne hanno la possibilità , magari la volontà. 

E la volontà è come una /ama : guai a lasciarla arrug­
ginire. 

Solo così la Società nostra potrà sempre dar prova 
di quel /ermo proposito e di quella vigorosa perseveranza, 
che ne sono stati i segni distintivi nei periodi di maggiore 
attività. 

Unione ed accordo furono basi sicure al passato Con­
siglio per svolgere la propria opera; e noi, lasciando 
l'onere e l'onore ad altri di rat:,t:,resentare la SEM, fer­
oidamente auguriamo che quella stessa unione e quello 
stesso accordo regnino sempre sovrani fra i nuovi elementi 
direttivi che l'Assemblea sceglierà. 

Che essi tengano sempre lo sguardo ·fisso a cose alte 

e compiute, mirando a raggiungerle con ogni possa; e 
l'aiuto e il buon consi1dio di qualche sagace persona 
sempre li accompagni nel loro disinteressato lavoro. 

Consoci! 
Tutto ciò che abbiamo detto è così chiaro e pacifico, 

che parrebbe vano il ricordarlo . Riteniamo però che 
il farlo non sia stato inutile. 

E questo è, in ogni modo, anche il nostro testamento. 
L'Assemblea , che ha seguito con la massima attenzione 

la relazione minuta, precisa esauriente, appena finita 
la l'.ettura 5caittai in una calorosissima e unanime o-vazi,one, 
cui segue un impetuoso, scroscio <l'i applausi. F a·sana, vi­
sibilmente commosso, ringrazia con lievi cenni del capo, 
mentre gli applausi si rinnova!Ilo. 

MAZZA (riprendendo): Prego il Contabile di leggere 
Bilancio. 

UNA VocE: si dia per letto . 
L'Assemblea approva. 
MAZZA (continuando): Prego il Revisore Ber,etta d'i 

leggere la Relazione dei Revisori. 
8ERETT A legge una succinta ma precisa relazione che 

viene approvata all'unanimità. 
MAZZA: Apro la discussione sugli a capi 4 e 5 del­

l'Ordine d el giorno. Chi deside ra parlare domandi la 
parola. (Trevisan chiede di parlare). Avverto l'Assem­
blea che è già pe,:venuto un Ordine d'el giorno del socio 
Loris Villa, a nome anche di altri, ireda~to nei termini 
reguenti: 

« I soci della SEM ,riuniti in Assemblea Generale 
« Ordinaria la sera del 23 gennaio 1925, udita la Re­
« Iazione morale d'el Consiglio dimissionario, approvano 
« l'opera svolta e passano all'Ordine d el giorno» . 

Prego il signor Loris Villa di illustrare il suo Ordine 
del Giorno. 

VILLA : E sso è cosl chiaro e significativo, che non ha 
bisogno di essere illustrato. Rinuncio alla parola. 

TREVISAN (parlando lentamente) : lo intendo sopra­
tutto riferirmi a quelli che sono stati i rapporti fra la 
SEM e la Federazione Alpinistica Italiana. Vediamo 
un po' che cosa è la F. A . I. e come essa conti grandi 
benemerenze. 

Terminata la guerra, i vecchi esponenti della Fede­
razione si sono contati, hanno gua.rdato in fondo alle 
loro faccende e si sono domandati se valeva la pena di 
contlnua,re l 'opera iniziata o di tralasciare tutto quanto. 
Questo ,piccolo nucleo di persone di buona volontà, con­
vinte che la Federazione docveva essere qualcosa di ,più 
d'una semplice parola e che doveva esplicare sempre 
un'azione utile , si sono messe calorosamente all'opera, 
per far rifiorire e continurure la sua vita . 

Queesti uomini si sono contati: le file e rano d ecimate; 
parecchi fautori della Federazione erano scomparsi ; po­
chi altri si sentivano di collaborare per riprendere il 
lavoro interrotto e porta,~lo dove doveva essere portato. 
Fra i mancanti sopratutto era la SEM. 

Ciò non d'i meno, questi pochi cora,ggiosi si sono osti­
nati ,nel lavoro, ha:nno vissuto peI afcruni anni in una 
febbre dli passiOIIle, direi qua•i inadeguata allo scopo, fra 
il disinte,:esse generale , fra lo scetticismo. Ostinandosi, 
hanno ri"preso tutti i vecchi scopi della Federazione, e 
ha11110 lavorato nella fiducia di tocca~e la mèta. 

E' venuto un momento in cui d'a un'altra città, fe­
con&. d\ iniziative grandi e di iniziative alpinistiche, è 
giunto un richiamo, una offerta di collaborazione . La 
Federazione Alpinistica Italiana ha capito che non 
eia quello il momento di fa~e dei personalismi e d~i 
campanilismi ; e ha creduto op portuno e necessario get­
tarsi anima e corpo ... 

PARMIGIANI (interrompendo): Già!... ha mand:ato a 
Torino ;,l solo Segretario, che ha d etto .poco o niente! 

TREVISAN (continuando): ... gettarsi anima e corpo sulla 
via tracciata da questo altro Ente, al quale ha dato 
tutto il suo appoggio e la sua passione perchè si ,vilup­
passe. 

NATO (interrompendo): Sarebbe interessante sapere se 



la C. A. E. N. è dello stesso pa,cere sulla quantità 
I' sulla qualità dell'appoggio. 

MAZZA, presidente: Prego di non interrompere l'o:ra-• 
tare. 

TREVJSAN (proseguendo) : I buo,n,i f,rutti di questo ap­
po~gio si sono visti subito, perchè non è brascooiso un anno 
d,lla fondazione della C. A. E. N., che essa ha otte­
nuto la realizzazione del più gra'llde postulato della classe 
alpinistica : i 'libass.i ferroviari . .. 

_ NATO (interrompendo): Me,rito cli Toesca, merito di 
l oesca. !. .. 

TREVISAN (coniinur.ndo) : ... j ribassi ferrovia,èi, pei qua!i 
la F. A. I. aveva lottato per ventisei an.ni, preparando 
il ter,reno prima come Fedhazione Prealpina e ,poi come 
Federazione Alpinistica Italiana. lo riterpo che una delle 
maggio.ri benemerenze della F. A. I. si.:' appunto quella 
d1 aver visto per prim a la <necessità di ~,unire tutte le 
forze disunite, mettendosi a capo di tutto il movimento 
che aveva la meta comune dei ribassi ferrovia,ri. Per rag­
giunge,re il fine ha d '.ato tutta !'.a sua opera, e il fine è 
stato ,ra,~giunto. 

La Federazione Alpinistica l:taliana, come ho detto 
poco fa, ha svolto il suo lavoro fra l'indiffe.renza ge­
nerale. Quest'anno, poi, essa ha svolto un'opera di ,pro­
pa~anc!a e disciplina &a tutte le Società opera che ben 
d'iflicilmente si trova negli a lt-ri campi. 'La FedeM·zione 
.Alpinistica ha dato ,ail1a nost•ra classe una capanna,, ed ha 
leg~to rn un Ente tutte le Società, piccole e ~randi, e 
cosi legate le ha portate a far capo alla Con.federazione. 
Tutto questo lavoro è stato fatto .d'a un piccolo gruppo 
d 1 persooe che , col massimo di&interesse hanno dato 
tutto l'animo lOTo, tutta la loro attività ~r r~{liungere 
lo scopo. Queste cose, probabi lmen_te, il Consiglio della 
SEM non .le ha intese. E' stata forzala l•a .SEM a far 
parte della Fede,razione, dopo 'Ììna batta.olia all'Assem­
b lea d'i due anni fa, batta~lia che è 

0

stata sostenuta 
ptincipalmente dal nostro a~ico Castelli, che tutti co­
noscono e onorano. 

Dopo questa_ adesione la SEM ,non è stata quello 
c he la Federa:z1one aivrebbe potuto desideraite. 

NATO: Sfido, io! Si trattava di adesione cmrtata ! 

TREVISAN: Fin da principio la Federazione ha fatto 
intend!ere alla SEM che quello che dia essa si chiedeva 
non era una pa~tecipazione agli uti'l,i, ben,sì una coopera­
zione per raggiun~ere gli scopi comuni, indicati negli 
articoli I degli Statuti d i ambedue le Società , salvo 
che la Federazione ha jn più lo scopo dli coordinare tutte 
le Società. Noi abbiamo dovuto constatare che la SEM 
si è straniata completamente da questo movimento. 

Appena terminata quest~ frase, con quel disgraziMo 
« noi abbiamo . . . ». l'Assemblea che aveva seguito l'ora­
tore con manifesti e;egn i dli irrequietud,ne, scoppia in 
un grido ,di protesta. Da più parti si chiede se il si-
1inor Trevisan ,parla come socio della SE.M o come 
ambasciatore d'ella Federazione. Il clamore è alto. Il 
P_residente scampa,nella, e, ottenuto finalmente il silenzio, 
dice: 

MAZZA: lo comprendo lo spirito dell'As,emblea; chie­
do tuttavia di ascolta.re tranqu,illamente l'oratore. Che 
egli ,parteggi per la SEM o per la F. A. I. non conta; 
il Consiglio provvederà a r ispond1ere. E a l ,socio Trevisan 
ridò la parrola , pregamdolo però dli esporre succintamente 
le ,proprie idee e di venire a.Ila conclusione, pensando 
che egli sta parlando da ben venticinque minuti. 

• TREVISAN: Rispondo senz'altro a quei Con,soci che 
chie&im'?..,::insistend\i chi io sia,. Sono un vecchio socio 
della! SE.M. Dirò ancora che questi intesessi sono stati 
oggetto della massima cura a'llche per il Consiglio della 
Fed'erazione. Dopo ciò continuo dal punto dove sono 
rimasto. Il nostro amico Fasana, nella Relarione mo,rale 
del Consi<i:lio ha osserrato che la SEM si trova in istato 
di inferiorità come grande Società in seno alla Fedleira-
2lione. Mi pe.rmetto senz'altro ribattergli c he questo .non 
è esatto. 

NATO : E io ~.ibatto che è esattissimo ; e lo d1mostrerò 
fra poco (bene). 

TREVISAN: Chi conosce lo Statuto della Federazione 
sa che il limite massimo della quota cli federazione e 
di 500 lire, ed a questa corrisponde un ,numero massimo 
dii 5 delegati netl 'Assemblea dei Delegati stessi, che è 
l' organo direttivo clella Fedbazione. lo non so come 
possa dirsi che questo f,aMo mette una _g,rand.\, società 
in condizioni d'inferiorità verso le altre. P osso dire che 
se tutti Delegati della SEM fossero sempre stati pre­
senti alle Assemblee, il loro nucleo av,rebbe avuto un'im­
portanza gra,ndissima nelle decisioni della Federazione. 

E' staJto a•ccennato al.l'a Federazione Ginnastica Ita­
liana. V.i dirò che se voi fate un piccolo bilancio f,ra 
quello che costa la tesser.a dell,a F. G. I. e quello che 
costa la tessera della F. A. I., senza dubbio trovate 
un bilancio sfavorevole. lo non so, ,d'altroo&, se a voi 
conviene più dare il vostro appoggio ad un Ente che 
non ha nie,:ite. a che fare con l' alpi,nismo, o ,pagare qual­
che cosa d, più ma ad un Ente che ha per prima finalità 
l'interesse a lpinistico. Voglio anche dirvi , per accenna.re 
acl un punto del pr~ramma. de lla, Federazione : vi la­
mentate d'ella piaga dei soci morosi. Orbene : uno dei 
problemi p,rincipali postisi datla F eder.azione è stato 
quello di mettere un rimedio, che oggi tutte le Società 
ben conoscono; lo hrunno già applicato e ben sanno che 
può essere utile. Mediante la Tessera dlella Fede-razione 
wno riusciti a far pagare in principio dell' am,no tutte 
le quote, a tutti i morosi, perchè nessuno che abbia la 
tessera della F. A. I. può essere in arretrato· coi paga­
menti verso la propria Società. Non so ,se questo ~ime­
dio può essere accettato dalla SEiVI ; ma penso di sì. 

lo non ho avuto certamente jl ternpo d,i esp,rimeire 
i.I' mio pensiero (Una voce: Ma se parla da mezz' ora! ... ). 
Vi dirò semplicemente che la SEM e la F. A. I. 
hanno in comune un vasto campo d'aziooe, e solo da 
una perfetta e cordiale collaborazione questo campo 
potrà dare risultati proficui. 

A questo punto il presidente Ma= avverte dli aver 
ricevuto una proposta dla i soci aivv. Mario Porini e cav. 
Giov. Maria Sala. Secondo tale proposta « l'Assemblea 
fissa in cinque minuti il tempo a disposizione di ogni 
oratore, esclusi i Membri del Consiglio». M essa aà voti, 
la proposta viene aJpprovata per alzata di mano a grandis­
sima ma,ggiora:nza. 

MAZZA : Lascio ancora per cmque minuti la parola 
al sig . Trevisan. 

TREVISAN: Rinunzio senz'altro. 

Il ,presidente Mazza lascia trascorrere egualmente i 
cinque min.uti , prima d:i far seguire il secondo oratore. 
Dopo di che dichiara : 

MAZZA: I cinque minuti lasciati per il si,g. Treyjsan 
sono trascorsi. Dò la ,parola al rag. Camillo Oggioni. 

0GGIONI : Il mio debole parere si riferisce a lle Prealpi 
cui è '-'tàto fatto cenno nella R elazione morale . Secondo 
me la rivista è sproporzionata alle possibi lità finanziarie 
della Società. Faccio tutti gli elo~i al compilatore di 
essa sig. Nato e al :redattore sig. F asana .. . 
. FASANA: No, no (fa gesti di diniego e accenna che 
il solo -redatto.re e compilatore è Nato). 

0GGIONI ( continuando) : lo vedo quest'anno ventidue 
mila lire di spese per le Prealpi ; tutto ciò è eccessivo 
per la SEM. Sembra quasi che la nostra Società abbia 
per primo scopo la Rivista e non falpirusmo ... 

NATO: Ma anche 'la Rivista fa dell'alpinismo; e a,n­
che degli alpinisti ! 

0 GGJONI : Ved~ che la Sezione di Milano del C. A. I. 
stanzia settemi la lire a ll ' an no per il bollettino mensile; 
la Società Escusionisti Lecchesi spende cir,ca diecimila 
foe e la sua rivista è interessante. Non dobbiamo cor­
rere dietro a,l Touring, che è milio.nario. Ebbene ricco 
come è, il Touring vende la copertina tutti i mesi. Noi 
no. Il disegno dell'amico Ciapparelli è splendido, ma 
abbiamo dovuto sorbirlo tulio l'anno .... 

NATO: .. . a,ppunto ,per ragioni di economia . 
0GGJONI: lo domando al Consiglio vecchio ed even<­

tualmente anche a quello nuovo. di considerare attenta-



mente questo capitolo d:i spese e di risparmiare. Con 
questo ho finito. 
. L'Assemblea ha seguito l'oratore rumoreggiando e 
ms1stendo perchè la Rivjsta sociale venga mantenuta nel 
amo aspetto attuale. li presidente Mazza dichiara che 
per il Consiglio, .risponderà ai diversi orat01Ti il sig. Nato: 
al quale dà la parola. 

. NATO:. Poichè parlo per il Consiglio, supererò , 
cmque mmut, del tempo massimo fissato dall 'Assemblea 
Sarò_ in ogni_ .modo conciso per quanto possibile. Le qui: 
st1on1 ~m bisogna nspOl!ldere sono due : la ,prima, im­
porta,ntissima e assa.i g,rave, ha nome «Federazione» • 
la seconda, dn g.ran lunga minore, •si chia,ma « P,realpi ,,'. 
~mmci<>, dalla più piccola, che è anche molto semplice; 
m, serv,ra come allena.inento (ilarità). 

Penso c_he sar_ebbe un grave torto iugulare Le Prealpi, 
c~e è o~g, considerata una fra le miglior,i riviste it<tliane 
d, alp,msino, e_ che anche all'estero è apprezzatissima. 
Non s1 tratta d, vanag.lona : lettere e giudizi di persone 
autorevoli, e l'insistenza con cui la rivista viene richiesta. 
sono le prove migliori e_ inconfutabili cli quanto essa valga. 
Non sfioro nemmeno , confronti fatti con le pubblica­
z10ni di. altre Società dal rag. Oggioni, perchè sarebbe 
necessa110 &pprofondj,,.Ji, il che significherebbe renderli 
odiosi. Dirò che la SEM vive a Milano, in mezzo a 
un nugolo_ d, Società alpinistiche piccole, grandi e 
così così ; m mezzo a questa specie di concorrenza - la 
parnla è brutta, è commercia~e. ma è precisa - Le 
Prealpi sono la gran _voce _ della SEM.,_ una g,ran bella 
voc': che procura molti soci e tiene alto il p.restigio della 
Società (bene, benissimo). 

L: Assemblea decida : o un Bollettino di grande eco­
nomia, oppure la nv1sta così come è ora. La via di 
mezzo non è possibile: una Società come la SBM se 
,promette ai soci una, « 1rivista » mensite deve fare una 
rivista e non uno zibaldone ! ' 

L'Assemblea scatta in un applauso e a gran voce 
chiede che Le Prealpi continuino come sono sotto la 
guida del/' attuale edattore. 

NATO (proseguendo}: Ed o.ra venia.ino alla seconda 
quistione . li sig. Trevisan ha dichiarato cli non aver 
potuto esprimere il suo pe~siero. In verità, questo mi 
sembra eccessivo. Quaindo s1 parla eia più dli mezz"01Ta. 
non si h_a p iù il d'i,ritto cli lamentare unOJ compressione 
del pensiero, che_ effettuvamente non è avvenuta. Questo 
signore come socio della SEM avrebbe potuto dire solo 
certe cose; come inviato speciale della Federazione Al­
p\nistica Italiana, o meglio Lombarda, av,rebbe potuto 
dune soltanto certe altre. Egli ha detto le une e le altre. 
ma sopratutto le altre, scoprendo così le sue credenziali 
di ambasciat<,JJe della F. A.-L (benissimo). 

Mantengo mnanz, tutto la promessa che gli ho fatto, 
e gli dimostrò che è esattissimo che 1,. SEM e m 
s':n-so più Jato, una grande società, in seno alla FecÌera­
z1one s1 trova in istato di inferiorità. li s.ig. Trevisan 
ha detto che chi conosce lo Statuto della F ed'erazione 
sa che la quota massima federale è di 500 lire e ad 
e~a corrisponde anche il numero massimo dei delegati : 
cmque. 

L'articolo 5 5uona così (leggendo): « Ogni Società è 
« tenuta al pagamento di una tassa d 'ammissione eguOJl:e 
« a una quota aninua ». 

« Il contributo annuale per ogn.i 5ocietà federata è 
« fissato nella misura seguente : 

sino a 100 5oci . 
da 100 a 250 soci . 
da 250 a 500 soci . 
da 500 a I 000 soci 
oltre i I 000 soci . . 

« e dovrà essere pagato entro 
anno». 

50 
» 100 
» 200 

300 
500 

L. 

)I 

» 
il pnmo mese di ognì 

Avviciniamo a questo articolo quello numero 12: 
« L'Assemblea dei Delegati è formata da.i rappresen­
tan(i delle società federate designati da ogn.i singola 
società nella misura di un Delegato ogni cento soci o 
frazione di cento. NessuO'a 50Cietà però potrà avere più 
di cinque rappresentanti ". 

Che cosa ne risulta? Questo : che una società della 

terza categoria cioè con 250 a 500 soci ha diritto a 
cinque delegati (uno ogni cento soci) co;,,e la SEM., 
ma paga soltanto duecento lire, mentre la St:M ne paga 
cinquecento. 
, Evidente_mente chi non conosce lo Statuto delta F. A. I. 
e_ propno 11 s1g. Trev,san, o chi gli ha suggerito l"inva,-
1,d~ argomento da lw adoperato contro la etfettiva infe­
•nontà delle. wancli Società in seno alla Federazione . 

S,gnon m1e1 : ho fatto una meschina quistione d,i cifre 
pagate, ,per_chè su questo terreno sono 5tato trascinato. 
Ma la Società Escursionisti Milanesi la disprezza, e fa 
per prop,no conto, _fie:nss,,m&mente, una quistione sol­
tanto ~ orale: e~ d_,ce: cmque delegati, oggi, per tute­
lare gli mteress, de, duemila soci della St:M, che fa 
parte della _quinta categoria ; e cinque delegati domanj 
per una società di tremila o cinquemila soci ! 

Se q~e~ta non è inferi_orità morale, io mi lascio lapi­
dare (vw1ss1me approvazioni}. 

. La via d'uscita c'è: un so lo delegato per ogni società, 
piccola o grande che sia, ma con il diritto a tanti voti 
quanti ~ono i soci che rappresenta (benissimo). 

li mio competitore ha parlato di un mondo di bene­
meTenze _della F. A. I., senza pensare che per quanto 
nguarda ,I pnmo periodo, queste benemerenze - le sole 
effettive - sono sopratutto merito della SEM che ha 
creato e alimentato ,per più lustri la F ecle<azio~e Preal­
pina, ora Federazio.ne Alpinistica Italiana. Ma nel se­
condo penioclo che cosa ha fatto la F. A. I.? Nulla, 
proprio nulla! 

Contrruriamerute ai postulati dell'articolo 1 d'el suo Sta­
tuto, non ha_ ottenuto i ,ribassi ferroviari, perchè tutti 
sanno che eh, li ha ottenuti è stata la C. A. E. N. col 
suo Presidente Conte T oesca. 

Non ha curato le segnalazioni alpine. 
Non ha diffuso nè monografie nè carte. 
Non ha facilitato la costruzione dei rifugi. 
Non ha studi.ato quistioni a lpinistiche. 
Non ha a,ppianato quistioni d'altro genere; anzi ne ha 

fatta sorgere una propno con la SEM. 
Di questa parlerò fra un momento. Voalio prima nei 

riguardi di segnalazioni alpine, dichiarare
0 

che la SEM 
ha chiesto alla F.A.1. il minio necessarjo per l'esecu­
zione di alcune s~gnalazioni sulle Grigne, e che la 
F. A. I. non ha fornito nulla e iion ha risposto nulla . ., 

TREVISAN (interrompendo): Non è vero, non è vero! 
NATO (continuando): E' verissimo, e dimostre,ò anche 

questo; tanto più che risulta in modo positivo che la 
lettera di ,richiesta è regolarmente pervenuta alla Fede­
ra~ion~. La q~ale, poi, si è lasciata sfuggire anche 
un ottima occasione per assolvere uno dei suoi compiti 
e dare prova in pari tempo della sua dichiarata ma 
non· dimostrata, benevolenza per la SEM. ' 

Quando nell "ottobre scorso siamo andati in centocin­
quanta a visitare il nuovo Rifugio « R. Zamboni » chi 
proibiva alla F. A. I. di venire con noi per segnalare 
il 5entiero che_ conduce al bel rifugio cl' alta montagna? 

)..,a Federazione non è venuta. Il sentiero, però, è 
stato lo stesso magnificamente segnato in minio per opera 
esclusiva clella Società Escursionisti Milanesi (vive appro­
vazi9ni}. 

La' F eèlera"t.ione ha invece altro, da fare; si occupa e 
si preoccupa di stampare dei foglietti di propaganda come 
questo (*} (agitando un foglio), e di farne larga distri­
buzione ai soci intervenuti a questa Assemblea, distribu­
zione che mirava a premere sulle opinioni. Ho visto 
con piacere che l'effetto propagandistico ottenuto è stato 
fortunatamente l'opposto d'i quello pensato dai distribu­
tori. Fra l'altro in questo foglietto borioso si dice che 
la F.A.I. riunisce «tutte» le Società a lpinistiche ed 
escursionistiche della regione lombarda. il che è molto 

Ecco i,l conte,nuto del foglietto : 

(*) La Federazione Alpinistica Italiana (F.A.l.) riu, 
nisce tutte le Società Alpinistiche ed Escursionistiche 
della Regione Lombarda. 

La F. A. I. fa parte della Confederazione Alpini­
n·istica ed Escu,asionistica Nazionale. (C. A.-E. N.). 

Nessuno Società di carattere locale o regionale può far 



lontano dal vero. Dimenticando poi le buone regole 
diella gerarchia, si è fa,110 senz'altro precedere il nome 
della F.A.I. a quello della C.A.E.N. ! 

Il signor T revisan ha accennato alla faccenda dei 
wc; morosi. lo non credo che la F. A. I. possa effica­
cemente opporre delle ba,rriere a questa pia,ga, almeno 
per ora. Perchè le ba,rriere siano veramente Ùnsuperabili, 

• bisognerebbe che tutte le Società fossero fedbrate e con­
federate; proprio tutte, nessuna esclusa. Ma oggi chi può 
vietaire a un socio moroso della S . E. M . di iscriversi. 
ad esempio, ad una qualunque Sezione del C. A. I. , o 
ad una Società min.o,re non ancora con.federata? 

E· stato pure accennato al fauo che una SJcietà alpi­
nistica dovrebbe da,re il -suo appoggio ad un Ente e,clu­
sivamente alpinistico come la F. A. I., e nOTI alla Fed:e­
ra.z.ion,e Gi•nnastica. Si fa insomma alla S . E. M. una 
quistione morale. 

Peccato che J.a Federazione Alpinistica faccia mutare 
questa morale a seconda dei tempi, delle proprie conve­
nienze e della opportunità. Ecco qui difatti un vecchio 
Statuto della F. A. I. (l'oratore mostra un opuscolo); 
vecchio pe,r modo dire, perchè porta una dìata abbastanza 
cecente: 5 giugno 1922. In esso l'articolo uno suona così: 
« Fra l!e società alpinistiche, escursionistiche e d'educa­
zione fisica italia,ne è costituita in Mjlano la F edierazio.ne 
Alpi rustica Italiana». 

Nell'ultima edizione, quella diel 1924, la frase « e 
d'educazione fisica» è stata soppressa. Perchè? Nel 
1922, il postulruto della « educazione fisica » era co­
mune alla Federazion.e Ginnast~ca e alla Federazione At. 
pinistica. Quest'ultima, oggi, non solo lo ripudia, ma •su 
di esso imposta una quistione morale contro la S. E. M. ! 
Aoche i pa,radossi sono buo11Ji, dunque, per la F. A. I., 
pur che faccia,no cor,rere l'acqua al suo mulino (vivissime 
approvazioni) . 

Veniamo alla qui,stione ultima. sorta tra la Federa­
zione e la S . E. M. Essa è stata esposta nella Rela­
zione morale del Consiglio. La Federazione, insomma, 
attaccandosi ali' articolo 22 del proprio Regolamento, 
voleva un suo ,rappresentante nella Giuria della 9·' Mar­
cia Popola-re in Montagna. 

A parte il fatto che la S. E. M. avrebbe aderito nel 
modo già indicato nella Relazione accennata, io p~so 
che la F ederazione abbia preso una cantona,ta m pieno 
petto, appoggi,mdo la sua richiesta sul famoso articolo 
22. Ne spiego le rngiorui. . 

L'a,rticolo 17 del R egolamento d!ella F. A . I., prec1-
Mndo i diversi compiti dei D elegati. dice fra l'altro che 
« l'Assemblea dei D elegati fissa la località e il program­
ma d elle manifestazioni federali collettive». 

parte della C. A. E. N. se nbn .attraverso la Federazione 
della sua regione. 

La vostra Società è federata alla F. A. I.? 
Se non lo è, esigete che lo diventi, solo così potrete 

ottenere la tessera della C. A. E. N. che vi permet­
terà di viag~iare in comitiva di almeno 5 persone su tutte 
le linee delle FF. SS. col ribasso del 40 per cento . 

La tessera della F.A .I. (costa L. 3) e vi darà inoltre: 
40 per cento di ribasso sulle Ferrovie Secondarie 

Bergamasche; 
Ribassi sulle tariffe Capanna Vittoria (M. Legnone) 
e di altre Capanne Federate; 
Ribassi sulle pubblicazioni della Federazione (iti­
nerari, guide, ecc.). 

La F. A. I. evita alle Società federate il deprecato 
inconvieniente dei Soci morosi e ne tutela i loro interessi 
ne/ Campo alpinistico fo genere. 
ALPINISTI ED ESCURSIONISTI! 

Esigete che la vostra Società ritiri la tessera della 
C. A. E . N. dipendendo da altri Enti contravvenite 
alle disposizioni del decre'to di concessione dei ribassi 
ferroviari e potreste incorrere in gravi noie; privereste 
inoltre del vostro appoggio la F. A. I . e la C. A. E. N. 
le quali si prendono a cuore tutti i vostri interessi, e 
lottano per farvi . ottenere altri notevoli vantaggi. 

FEDERAZIONE ALPINISTICA ITALIANA 
Via Achill e Ma'llri , 6 - Milano 

Notate bene : « collettive ». Ora io domando al signor 
Trevisan: l'Ass=blea dei Delegati ha, provveduto in 
questo senso nei rigua,rdi d~lla 9' Marcia Invernale in 
Montagna . No. E la ,ragione è evidente: perchè tale 
Marcia non è una manifestazione federale « collettiva •. 

Orbene: l'articolo 22 invocato dalla F. A . I., e che 
sa,rebbe stato violato clalla S. E.M., è sta,mpa,to nel 
Regolamento sotto un evidentissimo titolo in nero che: 
dice: 

cc Manifestazioni fedeira li collettive e gase ». 
Notate: « collet<tive ». Ora io d'omand'o ancora al 

sig. Trev isan: si può considerare un artico!o di Rego­
lamento , trascur11Jndo il titolo che lo ria,ssume e ne mette 
in evidenza la sostanza? No, cert11Jmente. E aUora? ... 

La Federazione ha, dunque, dichiarata decaduta la 
S. E. M. perchè non ha ottemperato all ' a~ticolo 22, che 
,-i riferisce in modo chia,ro ed esclusivo alle g11Jre federali 
cc co.Jlettive », mentre la MaKia Invernale in Monta.gna. 
non può e non deve essere consider,ata tale . 

E tale inon è stata considerata n,emmeno da.Ila Fed'e­
[azione, la quale, appunto per questo , non ha aipplicato 
ad essa l'articolo 17 . Perchè, allora, applica,re quello 
22, che ne è la diretta conseguenza? 

Signori rniei, concludo: nella mia qualità dii [edatto<e 
della rivista sociale, ho seguito sempre l'opera del Con­
siglio che sta per andarsene. Vi assicuro che se questi 
uomini avessero operato in danno d!ella Società, io non 
a,vrei esitato un istainte a denunciarli attJraverso la rivista 
stessa. Av.rei abusato del mio pote.re, ma lo a,vrei fatto 
pel bene comune. l,ruvece il loro lavorn costante e diisin­
teressato mi ha molto commosso; vorrei che questa -stessa 
commozione pervadesse l'Assemblea non pe,r farla tre­
mare, ma per farla più profondamente ,pensare. Questi 
uomini ha.nno visto chiaro in tutte le nostre faccende, 
e irnche in quella della F. A. I.; e han.no considerato 
che, mentr•e la 5. E. M. costrniva rifugi, la Fede,azione 
pensava solo a chiedere ribassi per tutti in questi rifugi., 
senza nessuna reciprocanza. E hanno pensato, che la « Ca­
panna Vi~toria », di cui ,si mena tainto vanto, awebbe 
dovuto essere costruita ,in altro modo, in zona di guer-ra, 
con un alto significato. E da molti segni ha01no capito che 
la F. A. I. era per la 5. E. M. un gran peso di piombo 
legato a,i piedi (vive approvazioni). La nostra Società . 
snello incrociatore che può fare trenta nod'i all'ora, de ve 
oggi seguire una na,ve, che •sembra una co1razzata, ma 
cammma ,mvece come un rimorchiatore (ilarità). Pazienza 
che sia lento; ma è un rimorchiatore che tira ar.che 
poco (approvazioni). Bisogna , d'unque, tag]ia,re la go­
mena che ci lega . L'autorizzazione ad agire i,n questo 
senso, sarà il miglior certificato di benemerenza che 
] 'Assemblea potrà da!fe ai nocchieri che hann,o guidato 
fino ad oggi la S . E. M. Questi uomini se lo merita,no . 

Da qua>ndo Nato ha accennato alla F . A. I. come ad 
un peso d:i piombo, l'Assemblea continua ad inframmez­
za.re -i periodi con calmose approvazioni, tanto, che molto 
a stento si riesce a seguire la consecuzione delle pa,role. 
Poi l'Assemblea ,scatta .in un lungo app]a'l!So, che si 
rinnova v,ibratissimo quando Nato. che ha fi,nito e che 
.ringrazia con cenni d el capo, indica il Consiglio. . 

Cessati ,,Ii applausi. il presidente Mazza dà la 
parola al cav. Giov. Mruria Sala . 

SALA: Dalla discussione avvenuta sulla necessità no­
s!ra di essere o meno inscritti alla F.A.I., mi pa~e ri­
sulti che ,non abbiamo nessuna necessità d'i fa,r pa,rte di 
questa Federazione. Prima di tutto la sua importa.nza è 
decaduta. Ha ottenuto una sola cosa: i ribassi fer-ro­
viari; ma li ha ottenuti d01 un altro Ente: dalla C.A. 
E .N. P er questo, non è il· caso d i da,re tutta la nostra 
Assemblea a questa questione. Tanto più che, salvo. 
qualche ra,rissima eccezione, tutte le .persone qui cOTive-. 
nute ha1nno dimostrato di approva1re senza rise,rve le vie 
seguite dal Consi!dio e hanino acclamato quanto è stato 
,isposto al sig. T revisan. lo domand'o la chiusura su, 
questo ar~omento per procedere agli ~Itri. Circa la que­
stione delle « Prealpi » io ho sentito una voce sola 
discorde, che è la stessa voce dell'anno scorso, diello, 
stesso Consocio. Stessa d1:>manda . stessa critica con le 
stesse pa'role. Per venire a criticare le nostre « Pre-'. 



a/pi » bisogna venire con delle proposte concrete. lo 
dirò la mia opinione: le «Prealpi» sono l'orgoglio 
della SEM, perchè nessuna Società · alpinistica può van­
tare un viatico spirituale fra i Soci presenti e lontani 
come quello de lla SEM. La SEM ha avuto delle As­
semblee pochissimo numerose ; dico che non ho mai 
visto un'Assemblea così grandiosa; è l'unica volta che 
i Soci pa,rtecipano così numerosi. Ma in linea generale 
d'obbiamo dire che all'irufuori delle Assemblee , se c'è 
un collegamento fra i Soci attivi ed i 2000 altri Soci 
della SEM, sono pTecisamente le « Prealpi ». 

Citare il Bollettino d'ella Sezion e dli Milano del CA! 
non è ragione nè argomento sufficiente, perchè il bollet­
tino ciel CA! è criticato dai suoi Soci. Ho trovate 
sere addietro alla Scala una persona molto autorevole, 
che per « Le Prealpi » ha fatto lodi così s;,assionate, 
che ho eletto: « Queste pa.role sono per me autorevolis­
sime ed è una ragione d'orgoglio nostro ». Quando noi 
abbiamo alla direzione dell e nostre « Prealpi » un uomo 
forse insostituibile (Nato fa cenno di no) io vonei che 
sortisse daH'Assemblea non un voto di biasimo, sia pure 
per la qualità dell~_ veste esteriore, che_ è ves(e tipogra­
fica, ma un voto di plauso nostro unanime, d:1 completa 
adlesione e di ,ramma,rico perchè Nato ha dato le di­
missioni. Chi potrà dirigere le « Prealpi» fra noi. o~i 
che ,sono diven,bate rispettabilissime, come poche Riviste 
nel campo alpinistico? lo prego Nato di accetta,re l'ao­
plauso, e di rimamere al suo posto. Concludo col dire 
che a·nche se la spesa nostra è ingente. essa non ha 
impedito lo sviluppo della SEM, e noi cammineremo 
pur che gli uomini che verranno messi alla d'ire,ione 
siano d ella qua.!ità di queHi che hanno dato le dimis­
~ioni. (L'Assemblea scatta in un gronde apr.,lauso di 
approvazione per le parole del cav. G. M. Sala). 

MAZZA: E' stata proposta la chiusura della discus­
sione della Relazione morale del Bilancio e della Re­
lazione dlei R evisori. Dopo la relazione hanno doman­
dato la parola il si1g. Trevisan, il sig. Bellinzona ed' il 
sig. Nato. lo domando rui proponenti la chiusura , se in­
tendono la chiusura sulla discussione di tutti e tre gli a 
capj dell'Ordine del giorno , Relazione morale, Bila.ne.io e 
Relazione d ei Reviso-ri, o solo la discussione della Rela­
zione morale. Metto alla votazione la chiusura della Re­
lazione morale dlel Consi,glio. (Approvalo a maggioranza). 
La prurola al sig. T ,revisan. 

TREVISAN : Rispondo agli aiopunti prnci.si del signor 
Nato. Non è vero che la F edera7ione non abbia fatto 
niente in tema clii oognalazione. Tutto il gruppo mon­
tano ciel Legnone è stato segnato in quest'anno; e nel 
1925 sortirà la monoo-rafia del Legno.ne. In quanto alle 
segn:lazioni sulla G;igna è pel (( Rifugio Zamboru D 

mi ri,noresce dover dire che a me non risulta che la 
SEM abbia fatto questa •richi esta. Il Rifugio sorge in 
territo,nio o,iemontese e la F eclerazione Alpinistica, in 
seguito alla sua entrata nella Confede razione, si è ri­
se~vata come campo d'azione la zona lomba<rda. Ri­
guaTd'o al'la questione clella F.G.J . mi preme avvertire 
ia SEM che la lettera del Decreto cli concessione parla 
delle riduzioni ferroviarie e dice che sono concesse a 
tutti . quelli che viaggiano per gli sc~pi de ll_' Ente _cui 
si riferisce. lo lo cErò loro perchè, se m se)?utto venisse 
aualche srunzione, non vorrei che la si a'.tribuisse alla 
F ede:razione Si è detto che i Soci morosi che vengono 
radiati da ~na società posson9 passare ad un 'altra. E' 
vem che il provvedimento da me a,ccennato serve sol? 
per le Società federate. _ Biso~na tener -presente. c!'e 1! 
movimento della FedeTaz, orne m questo tempo s, e ac­
centuato in modo .straordina,rio: anche la U.O.E.I. fa 
pa,rte della Confederazione. V~ngo ~li airt. 22 e I? 
d'el Re<1olamento della F ederaz1one ,1gua~do alle mam­
feestazi;ni fderali. lo devo far presente che, siccome la 
F ederazion,e ritiene suo scopo dover d'isciplina,re tutte le 
manifestazioni. d esidera avere un suo raooresentante 
nella Giuri,a delle manifestazioni indette d'a!le Società. 
E' una auestione di dlisciplina, non d"infr•mmettenza. 
Ouesta clausola era nello St•tuto della Fedeo-azione 
Prealpina approvato dalla SEM. Qua"to ai ribassi 
nelle Ca~ne che sono stati domandati alla SEM fac 

cio presente che queste facilitazioni per le Capann~ 
.della -SEM sono state richieste come equivalenza dei 
.-ibassi fatti da altre Società, come i Comaschi, i Lec­
chesi. 

BELLINZONA : P.er quello che -riguarda i Soci morosi 
troverei conveniente manda'fli via; le altre Società, pri­
ma di prenderlj, federate o non fed s,rate, ci penseran­
no. Per il « Bolletti,no » veramente vale la pena che 
continui ad esser fatto come è stato fatto fino a.d o.ra; 
è climostra,to che malgrado la spesa la SEM continua 
a vivere molto bene e può accantona.re migliaia cl/i lire 
per ca.pa,nne da costruire, oltre a piccoli residui. In 
quanto alla F.A.I., siccome la SEM nell'ult ima vota­
zione ha d ec.iso di far parte della F .A.I. io dico alla 
SEM : Pen-siamo bene, prima di sta,ccarci; non fosse 
altro ci oonvie.ne di stare in attesa. Nai non sappiamo 
come andlrà a fìni1re distacc1ndoci comoleLamente; non 
è detto che tutti siano infallibili. Il Presidente della 
F ede<ruione può anche essersi sbagliato nel prendere 
certi provvedimenti ; ma non è d etto che egli non possa 
ricredersi. Quin.di attesa pruderle è la via migliore. 

NATO: Rispoodo ancora al sig. Trevisan. Egli ha 
parlato dJi segnalazioni fatte sul Legnane e cli una mo­
no<rrafia sul Le~none stesso che dovrebbe uscire nel 
1925. E clicendo questo crede cli dimost,raJTe che la 
F.A.I. ha eseguito segnalazioni in montagna e ha cu­
rato la pubblicazione di monografie. Lasciamo pur stare 
la monosrrafia sul Le!(none, che per ora è ancora nel 
grembo di Giove, e che quindi da un luogo simile di­
mostra esattissimamente il contrairio di quello che vor­
~ebbe il sig. Trevisan. E pa-rliamo clelle segna.lazioni : 
si è segnato a minio il Le1rnone e basta ; ,perchè? Per­
chè su ouesta montaf(na c'è la Capanna Vittoria! Ci­
cero, o F.A.I., pro domo sua. 

P er le segnalazioni sulle Grigne ecco qui una lettera 
scritta dalla SEM alla F.A.I. e 'Timasta senza risposta, 
malgrado sia Iegolarmente pervenuta alla destinataJTia 
( leggendo) : 

Milano, 24 Settembre 1924. 
Spett. Direzione della Federazione Alpinistica Italiana 

Milano 
E' intenzione della Societò Escursionisti Milanesi di 

rinnovare o /ar eseguire alcune segnalazioni sulle vie 
nel Gruppo delle G rigne. 

A /cune vie - già tracciate in tempi assai remoti -
richiedono un rinnovo della seJlnalazione, mentre altre 
vie mai sono state segnalate, s~bbene l'aumentato con­
corso di alpinisti al maJ/nifìco gruppo montuoso i-enda 
qua.si indispensabile la segnalazione. 

Si rivolge pertanto il sottoscritto Consiglio a codesta 
onorev. Direzione, affìnchè metta a sua disposizione il 
minio necessario a tali segnalazioni (circa due chili), 
pregando nel contempo, specie perchè la segnalazione 
sia duratura, che questo minio sia di ottima qualit'ì, pos­
sibilmente del tipo inglese, che , gi!i acquistalo dal sot­
toscritto Consiglio in altre occasioni, ha dato ottimi ri­
sultati. 

Il sottoscritto Consiglio si è permesso rivolgersi a co­
desta onorev. Direzione per qu ,sio fabbisogno. E dato 
lo scopo a cui deve servire tale minio. fa sicuro asse0 

gnamenlo di riceverlo , giusta la gentile comunicazione 
secondo la quale la Federazione si assume l'onere finan­
ziario delle materie prime occorrenti per le segnalazioni 
in montagna. 

Ringraziando anficipat,amente, con la massima stima 
porge i più cordiali saluti. 

Società Escursionisti Milanesi 
Il Segretario: Elvezia Bozzoli Parassacchi . 

La lettura di questa lettern produce viva impressione. 
NATO (proseguendo): Mi preme dichiarare che le se­

gnalazioni d.i cui si tratta sono st1te eguslmente effet­
tuate con minio comperato a spese d ella Soc.ietà Escur­
sioruistì Milanesi, e per ope-ra di un Consigliere della 
SEM: Cornelio Bramani (benissimo). 

Per il Rifugio Zamboni i,1 sig. Trevisan fa una que­
stione di extraterritorialità. Insomma la F .A.I. non ha 
segnalato il sentiero perchè per farlo doveva... andare 
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all'esteIO ! Aveva bisogno di un passaporto, di un pas­
,saporto della C,A.E.N. 

In verità io penso che se la F.A.I. lo avesse chiesto 
la C.A.E.N. non lo a'VTebbe certo rifiutato. 

Ma io ho parlato prima della cosa, facendone una 
quistione di sentimento : la Federazione doveva essere 
vicino a noi in quella occa&ione per dimostrare tutto il 
&uo grande amore dichiarato. E po.leva essere vicino a 
n<>i anche ~nza passa,porti. Nessuno, e tanto meno la 
C.A,E.N., av~ebbe fatto una quistione per violazione 
di confini. 

Per g li articoli 17 e 22, il sig. Trevisan ha op­
posto un argome'!~to che ci porta fuori del seminato. lo 
non ho discusso il diritto della F.A.I. cli disciplinare 
le manifestazioni federali. lo ho detto, e lo confermo, 
che questi articoli si riferiscono in modo evidente ed 
esplicito alle manifestazioni federali «collettive», e 
sostengo che la Marcia Invernale in montagna della 
SEM non è tale. 

Per quanto si riferisce, infine, allo spauracchio agi­
tato di un possibile intervento ministeriale nei confronti 
della SEM inscritta ad un Ente come la Federazione 
Ginnastica Italiana, faccio ,rilev,re che il Decreto di 
concessione per le riduz.ioni ferrovia,ie dice esattamente 
che, per fruirne, è necessario che « i viaggiato, i effet­
tuino gite inerenti agli scopi delle istituzioni ». 

Tutto è probabile ed anche possibile : anche un sov­
vertimento della logica più elementa,re. Ma è certo 
questo: che chi intervenisse nel -senso miinacciato dal 
si5. Trevis-an, chiunque intervenrs·e dbv-rebbe dimostra­
re in modo indiscutibile che la SEM vi,.:rgiando con la 
tessera della Federazione Ginna.stica non compie « una 
giJa inerente agli scopi della istituzione stessa». E un 
Ministro o un funzionario che sostenessero questo. sov~ 
vertirebbero la lo~ica più elementare, perchè sosterreb­
bero un paradosso: e c ioè che l'escur,ianismo e l'alpi­
nismo non sono educazione fisica (Vivissime approva­
zioni\. 

Rispondo al socio sig. Bellinzona pe,r d 'rJli che ho 
preparato un ord ine d~l giorno. approvando il quale 
l'Assemblea darà al Consi~lio la facoltà di staccarsi 
da.Ila F.A.I. Ma nell'ordine del giorno medes imo è 
anehe detto che prima di compiere questo atto defini­
ti va, il Consiglio dbvrà attendere le deeisioni del Con­
gresso Confedm1,le di Oropa , e ciò per deferenza alla 
~sona del Conte T oesca di Castellazz.o e in omaggio 
alle promesse di una soluzione da lui fatte al nostro 
consi~liere Parmigiani. 

Per eoncludere dirò che qualora la SEM uscisse dal­
la F.A.I. non è detto che non debba più rientra:rvi. La 
Federazione Alpinistica è ancora una, gra,n buona na­
ve: ma sono i suoi attuali riocchieri che non sanno ben 
iruidarla, sono i suoi macchinisti che non fanno rendere 
il motore. E c'è il R egolamento di bordo, il famoso 
Regolamento applicato ~Ila SEM. che ha bisogno di 
essere riveduto e eorretto dalla prima all'ultima sillaba 
(vive approvazioni). 

• MAZZA : Vi è aneora qualcuno che eh:ede la parola? 

PoRINI : lo; e la chiedo per dire che l'Assemblea 
non può vota,re l'o. d. g. al quale Nato ha accennato. 
In esso si parla di distacco della SE.M dalla F.A.I. 
Da~li umori che ci rcol a,no si è certi che l'o . d. g. ver­
rebbe approvato; ma la cosa sarebbe contro lo Statuto, 
perehè nell'ordine di convocazione dell'Assemblea non 
vi è nessun aecenno al gesto decisivo ehe i presenti 
approverebbero con il proprio voto; i Soci assenti po­
trebbero lamentarsi e infirmare anche di nullità la vota­
zione di un argomento ehe - ripeto - 1110n appare in 
nessuno degli a capi dell'a,vviso di convocaz.ione. 

C'è un altro ordine del giorno, che va benissimo, 
perchè approva tutto l'operato del Consigl'o e quindi 
amche ciò che è stato fatto nei riguardi della Federa­
zione. Si approvi quello e non se ne parli più. 

MAZZA: Si tratta dell'o. d. I(. p<oposto, anche a 
'lome di altri, dal socio Loris Villa. Lo leggo: 

« I soci della SEM riuTuiti i.n Assemblea G enerale 
Ordinaria la sera del 23 gennaio 1925, udita la Rela-

zione Morale del Consiglio dimissionario, approvano 
l'opera svolta e passano all'ordine del giorno•· 

Messo ai voti , questo o. d. g. viene apptovato a 
grandissima maggioranza. 

MAZZA propone di procedere all'elezione d'el nuovo 
Consiglio. Risulta però, per esplicita dichiarazione del 
revisore B0RTOLON, che nessuna lista nuova è stata p,re­
sentata. 

Sorgono discussioni nelle quali interve:ngono sopratutto 
l'avv. Porini, Sala, l'ar,ch. Gappa,relli, Bellinzona, Par­
migiani, Naito e i revisotri, per trovare una soluzione e 
procedere alla votazione. , 

Ma poichè il disposto dello Statuto vieta la possibi­
lità cli un procedimento regolare per l'assoluta mancan­
z.a di una li sta cli candidati, il presidente Mazz.a pro­
pone dli <rimandare la prosecuzione de ll 'Assemblea alla 
sera del 30 gennaio 1925, anche perchè oramai l'ora è 
ta-rda e vi è ancora un « a capo » importa,ntissimo da 
discutere: quello della Capanna al Pian di Bobbio. 

L 'Assemblea approva ali' unanimità, dando incarico 
ai reVIÌsoni di formare una lista pe,r 1 'elezione del nuovo 
Consiglio . 

La seduta viene tolta alle 0,5 de,i '24 gennaio 1925. 

Seconda seduta: 30 gennaio 1925 

Il Presidente, sig. MAZZA, dichiara aiperta la seduta 
e valida la prosecuzione dell'Assemblea. Sono presenti 
155 soci. 

Si dovrebbe procedeire alla nomina dei 15 consiglieri, 
e si domanda ai revisori se le liste dei eandidati sono 
state presentate in tempo utile. Le liste presentate sono 
tre, ma una non ha potuto essere presa in eonsidera­
zione perehè i,ncompleta. Vengono poi lette le altre 
due l'is:e, che possono essere messe in votaz.ione, e si 
invitano gli scrutatori ad andare al tavolo della presi­
denza a ,ritirare le schede per , soci. 

Eceo le due liste : 
Consiglieri: Giovanni Nato, cav. Cesare De Micheli, 

Rino Barzaihi, Elvezia Bozzoli Para,ssacchi, rag. Mar­
co Chilò, Eranco Antonini, ADP,elo Mon,ett1, Ugo 
Grippa, Giovanni Vaghi, Edoardo Brambilla, Luigi 
Grassi , Cesare Bona, Cesare Gaebani, Giuseppe Lajoujé, 
Cornelio Bramani. 

Revisori: Eugenio F asa:na, rag. Mario Mazza, Ste­
fano Bortolon. 

Revisori supplenti: Ettore Parmigiani, Giovanni Be­
retta. 

Cassiere : Giuseppe Gallo. 

Consiglieri: Giuseppe Brambilla: cav. Cess<e D e Mi­
cheli, Rino Barza,ihi, R enato Bina,ghi, rag. Marco Chi­
lò, Franco Antonini, Angelo Monetti, Ugo Crippa, 
cav. uff. Vittorio An~hileri, Edoardo Bnmbilla, Luigi 
Grassi, Cesare Bona, Cesare Gaetani, Giuseppe Lajoujé, 
Attilio Pozzi. 

R evisori: Eugenio Fasana, rag. Mario Mazza, Stefa­
no Bortolon. 

Revisori supplenti: Ettore Parmigiani, Giovanni Be­
retta. 

Cassiere: Giuseppe Gallo. 
La votazion.e rimanà aperta per tutta la durata del­

)' Assemblea, sarebbe però opportuno, perchè sia pos­
sibile fare la proclamazione degli eletti qurundo ancora 
tutti sono presenti, di aecelerare le operaz'oni, in modo 
da te,rminare prima della discussione relativa alla Ca­
panna al Pian di Bobbio. 

GRASSI : Ho visto il mio nome fra quelli dei eamdi­
dati sulla lista e, per quanto interpellato, non ho mai 
voluto accettare quella carica per i miei impegni. Quin­
di prego di non segnare il mio nome nelle liste, perchè 
assolutamente non posso. Ring:razio, in pari tempo, di 
questa dlimostrazione di affetto, ma non posso assolu­
ta,mente aecettare. 

MAZZA : Chiedo ai revisori perchè ha•nno messo in 
lista il sig. Grassi ehe non vuole ora accettare. 

BoRTOL0N : lo ho a,;uto l'onore d' intenpellare il s,-



gnor Grassi, e sempre egli mi ha fatto capire che non 
poteva accettare la caiica come Ispettore Capanne per­
chè porta via molto tempo. Ma ho pensato che egli 
avrebbe potuto fare qualche altra cosa in Consiglio e 
per questo l'ho lasciato nella lista. Prngo il sig. Gn,ssi 
di non insitere e d'accettare per il bene della SEM. 
Nelle altre Società tutti fanno a pugni per andare alla 
Presidenza; qui da noi invece tutti fanno a, pugni per 
scappare. Lo so io quanta fallica ho dovuto lare per 
convincere le persone elencate nelle liste ad' accettare 
il mandato!. .. 

(Grassi non risponde). 
lvIAZZA: lntei,preto il silenzio d'ell'a,mico Grassi come 

un'accettazione. Sulla lista dei candidati siamo dunque 
a, posto. Si può dar luogo alla votazione, se nes,sun 
altro domanda la parola. Gli scrutatori sono pregati 
di distribuire le schede e «accoglierle per p<JrÌ fame · to 

. scrutinio. 
Mentre avvengono le operazioni di distribuzione delle 

schede, ha la parola Parmigiani per illustraire l'a capo 7 
dell'Ordine del giorno. 

PARMIGIANI: C.ome ebbi già l'ono•re d1i riferire nel­
l'ultima assemblea, le pratiche fatte presso il Municipio 
di Ba.rzio han,no portato finalmente a quella soluzione 
che aspettavamo e desideravamo. Il Municipio di Ba,rzio 
ci ha' mandato la delibera di Giunta per la cessione 
gratuita d'un terreno di 2.000 mq. lo do ]a, lettura della 
comunicazione perchè l'Assemblea sappia fin dove sono 
arrivate le pratiche e quali sono gli oneri che noi ab­
biamo e quali gli scogli che sono da superare. (Pairmi­
giani legge le comunicazioni seguenti : 

PROVINCIA DI COMO, COMUNE DI BAR­
ZIO. Estratto dal V erba/e di Deliberazione del Con­
sif//io Comunale, riunito in Seduta pubblica straordinaria 
di prima Convocazione l'anno 1923, addl nove del mese 
di Settembre: 

« CESSIONE DI TERRENO IN ALPE BOBBIO 
« ALLA SOCI ET A' ESCURSIONISTI MILANESI 
«PER LA COSTRUZIONE DI UNA CAPANNA: 
« Comùnicata la domanda la quale mira ad avere la 
« concessione di un breve tratto di terreno alla som­
« miFi del così detto « Zucchetto del F orlino », di 
« natura prevalentemente rocciosa, per ivi costruire una 
« capanna alpinistica la quale potrà servire come rifu­
• gio o cantoniera, specie nella stagione invernale; 
« venendo essa a trovarsi sulla linea del valico tra la 
« Valsassina e la V al Brembana (Va/torta) il ConsiI/lio 
« nel/' intento di favorire l'iniziativa geniale ed alpinistica, 
« previa breve discussione, con vati 11 unanimi, favo­
« revoli, espressi per alzata. di mano, ha deliberato far 
« luogo alla cessione gratuita del terreno, per la cui de­
• terminazione e delimitazione, in conformità al pro­
« getto, viene demandato incarico al sif/ . Sindac.o ed 
« alla Giunta, alla quale, viene pure delegala ogni fa­
" co/t', di definire i termini della concessione nel/' in­
« /eresse del Comune rendendo alto del/e assicurazioni 
« ver~ali che veni/a adibito un locale aperto ai passeg­
« geri, specie nella slaRione invernale e che non venga 
« cintato il terreno ceduto ». 

PROVINCIA DI COMO, COMUNE DI BAR­
ZIO. Estratto del verbale di Deliberazione del Con­
SiJ//io Comunale riunito in Seduta pubblica Straordinaria 
di prima convocazione l'anno 1924 addì 8 Giugno. 

« CESSIO"lE DI TERRENO PER COSTRU­
« ZIONE DI CAPANNA: Richiamata la delibera 
• ConsiRliare 9 Settembre 1923, e la noia Sottoprefet-
• tizia 24 Ottobre 1923 n. 3918, venendo ora comuni­
« cali gli atti tecnici e catastali (tipo di frazionamento 
« e perizia giurata) ad integrazione della domanda, il 
• Consiglio riferendosi ai medesimi, ad unanimità di 
« voti n. 9 per alzata di mano 

delibera 
" di confermare la richiesta cessione gratuita del' appez­
~ zamento di terreno in Aloe Bobbio da distinguersi in 
« _mappa del Comune di Barzio col n. 1753 e, pascolo 
« Ea 0.20.00 L. 1,-, alta Società escursionisti Mila-

« nesi per costruzione di una capanna o rifugio alpino, 
« con servizio d'osteria cd uso degli alpinisti di pas-­
« saggio, alla condizione che la Società stessa .sLimpegni 
« ad iniziare i lavori entro il termine di tre anni». 

PARMIGIANI proseguendo: La Capanna sarà certamene 
redditizia, non solo perchè il Pian di Bobbio è buon 
campo per gli skiatori, ma perchè essendo sul pa'ssag',(io 
che unisce due valli ed essendo propr,io sulla strada che 
tutti percorrono, abbiamo l'assicurazione che la Capanna 
sarà frequentata . Noi non abbiamo creduto d'impe­
gnarci completamente perchè credevamo che non fosse 
facoltà d'el Consiglio farlo, anche perchè la spesa che 
si dovrebbe incç,ntrare è forte. L'Assemblea deve so­
stenere con il suo voto favorevole questa iniziativa. Voi 
sapete quali sono le disponibiltà della SEM. Il Bilancio 
vi è stato comunicato: ci sono circa 25.000 lire. La 
Capanna come è stata ideata su progetto del socio 
T ominetti, è una capanna grandiosa: ad occhio e croce . 
si giudica che ver,rà a costa.re 100 mi'1a lire e forse più. 

Noi non siamo che ad un quaato, con le nostre dispo­
n,ibilità, della spesa occorrente. Perchè la SEM possa, 
qualora l'Assemblea lo oreda opportUJno, adklivenire alla 
costruzione, bisogna stabilire un piamo finanzia,rio. Nella 
relazione morale del nostro Presidente F asana. vi è 
stato esposto ,per sommi capi il progetto di finanzia­
mento dovuto al Socio Omio. Questo progetto, nelle 
sue linee scheletriche, ha del buono, e ,noi del passato 
Consiglio, lo a,vevamo a,ccluso nelle Relazione Morale. 
lo non so se ,potrei illustrarlo, ma ce,rto qui ved'o Omio 
che meglio di me può parlaire del suo progetto. lo so 
per sommi capi che l'intenzione sua sa,rebbe di adibire 
il secondo piano o sottotetto, (perchè verrebbe a'[)punto 
sop'ralzato, e sairebbe un vero piano aggiunto al pro­
getto) per la preparazione dli tante piccole stanze da 
cedere a,i soci che abbiano data una cifra : ho sentito 
parlare di 3.000 lire. Questa è cessione di proprietà 
v:italizia, fin che il Socio campa. Il Socio, o venendo 
a mancare, o non intendendo tene,re la proprietà che 
forse peserebbe ad un certo momento, cede-rebbe sen­
z'alt,ro la ,proprietà alla Società. Credo che l'iniziativa 
sia buona e. tenuto conto d'i tutte queste cose, l'Assem­
blea ,possa farle buon viso, dlemandando al nuovo Con­
siglio la nomina di una Commissione di studio che 
veda questo progetto, che faccia tutte pratiche che 
occo~rono per la cessione definitiva d~l terreno e il 
costo della costruzione, e compia tutte le pratiche che si 
devono fare coi costrnttori e per lo studio finanziario 
del progetto stesso. Non credo convenga nè a noi, nè 
ali' Assemblea di pronunciarsi sui nomò che devono com­
porre la Commissione ; ma quelli che usciramno questa 
sera dalla Vo~azione Generale, av,ranno la fiducia del­
]' Assemblea : essi sapra·nno nominare gli uomini com­
,petenti e atti alla bisogna. Ora la,scio la 'Parola a Omio 
perchè illustri il suo progetto. 

OMIO : Mi 'Paiono troppo grosse le parole : « pro­
getto» e « piano di finanziallllento ». La mia è un'idea 
semplice lanciata, e che può avere attuazione: ad ogni 
modo serve come ba,se di discussione. lo la ho lanciata 
perchè mi pareva p,rati•ca. E' bene che questa sera 
,l'Assemblea abbia un punto di discus&ione, un piano, 
sul quale esporre le proprie idee e formaire il proprio 
concetto. Per questo torno indietro un passo prima 
d'entrare nel piano di finanziamento. A quale scopo 
deve servire la Ca-pa,nna? Parmigiani ha accennato che 
gli skiator,i hanno fatto pressione perchè si possa co­
struirla al più presto. Si è vero; ma la Capanna serve 
a ,tutti. Il piano di Bobbio è un posto ma,gnifico, ma 
non è un posto eminentem~nte. alpinistico. Quindi ,primo 
punto cli discussione : « Come dev • essere la Capa,nna? ». 
E' quello ·che deve decidere sopratutto l'Assemblea. 
Avverto di parlare come ,socio. e di espoa,re delle idee 
persona;li. Non . ho idee ,raippresentative. Noi abbiamo 
due Capanne veramente alpine, io credo che oggi dob­
biamo fare un passo avanti. anche perchè con la co­
struzione di questa terza Capanna popola~e forse ab­
biamo esaurito le nostre . risorse immediate nelle Prealpi 
e poi dovremmo cercare altri campi. Le vie naturali 
sono : La Bergamasca che è servita e curata diligen-



temente dai bergamaschi. Non potremo che seguire dun­
que le linee della Valtellina e della Val d'Ossala, nelle 
quali difficilmente si pobia11no costmire Ca,panne a ca­
ra-tte:!'e .popolare. Questa quarta è forse anche l'ultima 
Capanna che potremo costruire come Ca;panna popo­
lare . lo penso che si debba fare un passo avanti, entrare 
nel concetto d ell'Albe11ghetto di montagna. Sarà un 
Albei,ghetto modesto, alla ma'llo di tutti, ma deve avere 
un ca,a,ttere superiore a quello che sono le nostre Ca­
,panne. Questo è 11 primo punto di discussione. li 
secondo è il finanziamento . La Società ha 25.000 lire, 
ha anche un bilancio che, contrariamente ali' opin,ione 
dei Revisori che dicono che, con tutti i Soci morosi, 
si sono avanzati 25 .000 lire, io penso che la Società è 
in deficit di circa 4.000 lire. Ritorno subito in argo­
mento. L'Azienda Sociale è in passività. Ha avuto 
un avanzo in quanto ha dei cespiti d 'entrata che sono 
fuori della nostra Amministrazione Sociale, e sono i 
cespiti dell'Azienda Capanne. No.i sappiamo che, com­
mercialmente parlamdo, i cespiti piIOvenienti da altre 
gestioni non d evono andaTe ad aumentare gli introiti 
della Società. li nuovo Consiglio deve rientrare nel 
pareggio e noi a'Vremo quello che abbiamo sempre d'etto, 
che gli introiti Capanne devono anelare ad aumentare 
il fondo Capanne. Questo è già un punto cf'asso.rbimento 
di ca;pitale che può essere studia,to pe,rchè, ammo,rtizzato 
in due o tre anni, può dare un capitale non indifferente . 
Per soppe,rire alle spese immediate di costruzione, io ho 
ventilato un'idea, quella di vendere delle camerette a 
6in,goli Soci. La parte legale di questa vendita si può 
discutere meglio, se dovrà cioè esse~e vital~zia o no; 
ma essa può da11 senz' alt,ro un capitale liquido che per­
metterà alla Società d'iniziar subito la costruzione. E 
con questo ho finito. 

SALA : Vorrei sapere se noi questa sera siamo qui 
per approvare la Capanna Bobbio, o per discutere la 
necessità di farla. Non conosco neanche il Piano di 
Bobbio, avrei desiderato che Parmigiani desse qualche 
spiegazione in più. Quanto alla comunicazione del p110-

getto di mio cognato Omio, mi permetto dire che penso 
che le prop,ietà nelle Capanne non ancora costruite, co­
stitui,ranno un gramde inciampo. L'idea di cla,re il nome 
ai letti o cuccette come quella all'Alpe Pedriola mi 
semb.ra più geniale, no:n implica nessun impegno eia 
parte della Società. Noi abbiamo la convinzione che 
la Ca,panna sarà sempre affollata. P e,r questo dico che 
è difficile che i proprietairi cedano la loro stanza, a 
scapito della comunità, e che è menomare la proprietà 
della SEM facendo la vendita assoluta di queste cuc­
cette. lo d'ico al Consiglio : Ja cosa va molto ben di­
scussa ; Omjo ha detto che la sua è un· idea peo:sonaile, 
io sarei un po' contro per questa ra.gione. Ma vorrei 
saipere, ,ripeto, se no; siamo qui per a,pprovare il pro­
getto o per discuterlo. 

PARMIGIANI: Mi pareva d'essere stato chiaro; ma m­
vece, a quanto sembra non lo sono stato. Mj rincresce 
perchè credevo di spendere meno fiato , ma aderisco 
volentieri alla domanda di Sala, d,cendo che, se il 
Piano di Bobbio non è una zona eminentemente alpi­
nistica, è una zona delle nostre Prealpi dove qualche 
cima ha d ell" interesse alpinistico, come lo Zuccone dei 
Campelli ed una quantità d' altre vette, che hanno in­
teresse escursionistico abbastanza buono. Il fatto che 
ho messo inna.nzi che la Capanna è sul valico fra la 
Val Torta e la V al Sassina, fa capire che la Ca­
panna dovrebbe servire come cantoniera. Questo prova 
che non solo alpin·isti ci passano, ma anche gente che 
transita, perchè è comunicazione fra la Bergaimasca e 
la Val Sassina. 

Qua;nto al sotto tetto che si dovrebbe ad'ibire, secondo 
il prngetto Omio, a stanze private, non si toglie<ebbe 
nulla • agli alpinisti. Gli alpinisti avra,nno la loro sede 
111ella Capanna come l'ha progettata il sig. Tominetti, 
progetto che però potrà esser suscettibile di modifica­
Ziom. 

Quin,di l'idea di Sala che si tolga agli alpinisti que­
m parte della Capanna non è esatta ; è una parte che 
si fairà in ,più ! 

Mancando noi di quasi tutto il cacpitale iniziale ci 
~arebbero questi Signori che venebbero ~n aiuto, pa,­
gando, prima ancora che fosse costruita, la loro cuc­
cetta, la loro piccola carne.retta. Questo serve alla to­
talità alpinistica che si troverebbe costruita la Ca,panna 
:,rima ancora che la Società avesse denam per costruirla. 
Non bisogna fare cattivo viso ali' idea dli Omio ; bi­
sogna soltanto vedere quaili saranno gli oneri che ci 
porteiranno queste vendite, se le volete chiamM ve.'1.­
d'ite, perchè non si tratta altro che di favorire dei Soci 
che credono d'aiutare la Società. Perchè i Soci abbiano 
questa buona volontà, bisogna che la Società vada in­
contro ad essi e cerchi di favorirli. L'idea dei letti in­
testati è una buona idea, quando è una cosa in piccolo 
come pe,r la Capanna Pedriola. Si potrebbe fare anche 
qui ; ma il progetto è abbastanza grande e noi non rie• 
ociremmo forse a trov&re tanti Soci da venirci in aiuto; 
la somma sarebbe sempre esigua, in confronto al costo 
che è abbasta:nza fo1te. Noi poi siamo non solo qui per 
approva<e il progetto, ma precisamente ,per dare un in­
dirizzo al Consiglio che veirrà nominato, per l'accetta­
zione di questo dono che il Comune di Barzio ci fa 
dei 2.000 mq. Noi siamo impegnati col Comune di 
Barzio a costruire entro tre a:nni. Il Consiglio, poichè 
non vuole lascia,rsi r,,morchia,re, ha voluto !aire cli sua 
iniziativa, si è messo in diretta conrispondenza con il 
Comune e qualcuno del Consiglio è andato sul posto 
e trovatosi col Sinda;co sul luogo, ha scelto la località 
meglio adatta, ha fatto domanda formale per la cessione 
d'un dato pezzo di terreno che, come vedete, con ultima 
Deliberazione del 6 dicembre, è stato accordato con 
l'approvazione della Giunta . Abbiamo dovuto interes­
sare un Ingegnere pe,r fare la perizia del terreno e 
mandarlo in Giunta PlrO'Vinciale, per ~apeTe quello 
che ci si voleva donare. Il terreno è stato valuta­
to a L. 1 al metro. Ma oltre all'intere.sse nostro, è 
inte,resse del Comune che venga costruita una Capanna 
su quel pa,sso e di quel genere, perchè noi, per avere la 
concessione abbia;mo fatto capire che avremmo un loca·le 
aperto -per i viandanti. La Capanna così sairà rispettata 
e, forse, anche sorveg liata. Se noi faremo la Capanna 
e la chiuderemo avremo soltanto dei tentativi di scasso. 

SALA: lo mi dichiaro perfottamente soddisfatto della 
risposta di Parmigiani. 

CIAPPARELLI: RingraJzio Parmigiani della bella spie­
gazione che mi ha dato. L'As,semblea non deve entrare 
in certi dettagli. Abbiamo un Consiglio e ne avremo 
un altro. L'Assemblea deve decide.re se si deve fare la 
Capanna o no. Coi nostri soldi o col sistema Omio. 
In quanto poi al co.ncorso dei Soci, io ho sentito ,parlare 
d'un preventivo di 100 .000 lire. Mi sembrano tante e 
poche. 100.000 lire la SEM non le ha. E non le tro­
verà tanto facilmente. Accettiamo senz' al tiro la pro­
posta Omio. Essa è buona, perchè laocia di proprietà 
int~ra della SEM il primo piano ecl il piano terreno, 
e v~nde ai Soci l'ultimo piano. Questi Soci ,pagheranno 
3 quello c he vale 1 ; ma ne vengano tanti di questi Soci ! 
lo apprO'Vo la proprietà a sistema sud'di1Viso e poi an­
diamo avanti nell"Ordine del giorno. 

PoRRINI : Credo che noi siamo qui per di~e se si deve 
!aire la Capanna o meno. Il Consiglio ha detto: Cari 
Soci, b..<late che per fare la Capanna nuo".'a ci .. vor­
ran,no circa 100.000 lire. Accenna alla propnetà d, lo­
cali per i Soci, ecc. Per me io ritengo che l'Assemblea 
lo deve riteneTe come un accenno e quindi non deve 
vota,re in linea di massima. Per me è un accenno ge­
niale che presenta molte difficoltà, più di quelle che si 
possono credere, dal punto di vista legale. L'idea è 
buona, ma va studiata; e il nostro Omio avrebbe fatto 
bene a portarci un progetto ,particola,reggiato. Ma anche 
lui naviga sull e nubi! Ci saranno poi, molti Soci che c1 
daranno 3. 000 li re? 

Nru sappiamo che si desidera fare una Capanna, che 
ci vo~liono 100 biglietti da mille; se la Società può 
assum;rsi que$to impegno, si accetta e va b<:ne : al 
nuovo Consiglio, se crederà di attuarla, studierà un 
piano di finanziamento, investito dai poteri datigli dal­
!' Assemblea, e convocherà una nuova Assemblea per 
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conclude.re. P ensiamo bene però pnma di dare il voto, 
tenendo presente la località d ove questa capanna viene 
·costruita, e pensrundo che ci vogliono 100 mila lire . 

• MAZZA : Prima di proseguire alla discussione di que­
sto a capo dell'Ordine d el giorno pregherei i Soci di 
voler completare la votazione sulla ,nomina de l Consi­
glio e siccome non è poss ibi1e far qui' la votazione. pre­
go d 'i passare di là dove ci sono gli scrutatori che ri­
cevono le schede. Prego inoltr,e Ciapparelli o ,l"avv. Por­
•ini di fatre un.a proposta sulla quale d\,liberaire e con­
cretare un Ord ine d el giorno. 

PoRRINI (dettando): « L'Assembl ea, plaudendo alla 
« donazione fatta dal Comune dii Barzio. e preso atto 
« delle deliberal7.ioni d el Consiglio della SEM , approva 
« e delibera : 

« a) cli accettare la donaz ione fatta clel te rreno in 
« Pian di Bobbio ; 

« b) di costruire una Capa,nna su detta are.a, dlando 
« mandato al nuovo Consiglio per tutto quanto occor.ra 
« ali' attuazione d el voto d ell'Assemblea ». 

PASSER: Mi permetto dire che il secondo comma è 
un po' troppo decisivo, p"rchè dice di « cos~ruire ". Sic­
come si parla di !lrDSse somme, mi pa,re siaJ più opPOI­
tuno d emandare al Con:si!(lio « la possibilità cli costruire " 
e non quella di « costruire » . 

PoRRINI: Prendo la pairola per dir-, solo clue cose. 
hrnami tutto che io ho proposto ,l'Ordine d el giorno 
non facendolo mio . Mi si è o-regalo cli esprimere un 
Ordìne d el giorno sul ~uale l'Assemblea possa affer­
marsi. Ma per quanto rivua!rd, il Socio, mi pare estra­
nea la sua osse,rvazione. L'Assemblea è stata convocata 
ner approvare di costruire più o meino. Facciamo così. 
Il mio contradditore presenti un o. d . ,s,. sul quale l'As­
semblea. sos.oesa o~ni delibera,ione su'lla costruzione al 
Pian di Bobbio. d ecida e indichi le l inee da seguire. 

PASSER: lo dico che la prima oarte non sì può di­
scutere perchè è accettabilissima. S econdo me, nel senso 
c he ho detto. la second•a parte vuole una modifica­
ztone. 

• SALA : S ono ,perfettamente d'accordo col sig. Passe.r 
perchè con il secondo comma dell'avv. Pouini noi ap­
proviamo la costruzione. Non, abbiamo veste legale oer 
a pprovare la costruzi-one, pe·rchè il Consiglio vecchio 
non c'è ed il nuovo non è ele tto . II terzo comma è 
anche più oscuro ... 

PoRRIN! : Ma se il mio Ordine del giorno ne ha sol­
tanto due! ... 

S AL~ : La costru zione de7 la C ap,•nna è decisa. è com­
P!to del Consiglio di formulare le mod, lità d\ costru­
z10ne . 

CIAPPARELL!: Faccio mio l'O. d. g. presentato. cosl 
avrà un a paternità. Il Consiglio uscente dimissionario 
credo che abb ia raccolto qualche plauso. il lasc iare 
cosl senza un voto ouello che fu un desiderio del Con­
sidio usce,nte non è una cosa bella che fa l' Assem­
blea. non mi sembra un appo~gio a tutto oueilo che 
ha fatto il Consicrlio passato. Questa se ra l'Assemblea 
dovrebbe pronunciarsi. L'Assemblea è sovrana ed il 
Con~iglio 1n,crn dov,r~ farP. altro che servir~ e concretare 
quello che l'Assemblea ha d'elibe,ato. Il Consi,glio nuovo 
vedrà e dirà se si potrà o meno fare. Cosl è. 011indi 
l'Assemblea può nronunciarsi. V ogliamo o non vogliamo 
costruire in massima 1 a Caµ anna? Siamo sempre i~ 
temoo di ritornare sulla proposta rierchè son<J mancati 
i soldi. Questa !.en. votirtmo se voqliamo o non v~liaimo 
la Capanna in Bobbio. Diciamo dli sl; noi l a faremo se 
avremo i soldi : . e ~e non li avremo la la sceremo co­
sbrnire da q1,alche altra Società. 

PAssrn : Il sig. Ciappa<re:Ui dice chP noi dobbiamo 
pronun,r ialfs i. S e ~oì c·i pronlllnciamo il Consicrlio uscente 
o on e. ll o che verrà poi, ha tutto · il d iri tto di costruirsi 
la Ca-rianna. Dobbiamo quindi subordinare il primo com­
ma a,l se~ondo. Il Consìolio dleve studriaee prima un 
pia;no -r,erch<> noi pnssiamo cl.ace un giudizio. ,pmchè nulla 
vi ~ d.i posit ivo e la coc::.tru z ione d~vP. essere subo11dj nata 
all'approvazione di un'altra Assemblea. 

NATO: Il sig. Passer ha detto che se l'Assemblea 
vota per la costruzione d ella Capanna, il Consiglio 
« dovrà " costruire la Capanna. lo dico che il si_g. Pas­
ser che ha già votato ha indicata la propria fid ucia in 
un Consiglio ~he sorge rà. E ~o terrà gli occhi aperti, 
e, J)nrna d1_ 1mbarca,rs1 nel! impresa , penserà bene a 
segmre le vie più opportune. Se lo crederà necessario 
chiede rà anche un aJ_tro voto all'Assemblea. Ma la qui­
st1one verte tutta qui : o si ha o non si ha fiducia ne l 
Coqsiglio che verrà proclamato dalla votazione. Il voler 
meare pcegiudiziali anticipate è come voler mettme 
bastoni nelle m ote di un carro che non ha ancora co­
mirnci.ato a muoversi. 

MAZZA : Il Revi sore Bortolon ha chiesto ,'la chiusura 
de lla discussi-one; quindi ·,prego ·il sig. PasseT di v01lere, 
come ha fatto ,il Cia,pparelli, concretare le sue idee e i 
suoi desiclerata in un Ordine del giorno. 

CIAPPARELL! : Bisogna essere un po' precisi. Dobbiamo 
dic hirura~e c he noi in tendi amo fabbrica·re. Non facciamo 
questioni di danaro, di costru zione, di Soci. La vo­
gli=o o non la vogliamo questa Capanna? Diciamolo. 

SALA : L'amico Nato ha detto una frase che io non 
voglio lasciar passa re sotto silenzio. Egli ha d etto che 
noi siamo qui « per mettere de.i bastoni fra le ruote » 
(Nato fa cenni di diniego e dice qualcosa che non si 
riesce a capire). lo non so come l'amico Nato prenderà 
questo mio &ppunto ; ma io gli di-co che noi siamo qui 
per discutere e non « per mettere bastoni fra le ruote » ... 

NATO (interrompendo): Non ho detto questo. La mia 
f.rase con l'accenno ai basto,ni e alle ruote va conside•rata 
nel suo aissieme, e non soltanto nelle ultime parole. 

SALA (continuando) : E' il grande amore che portiamo 
alla SEM ed il calo re della discussione c he ci fanno 
parlare. Questo lo dico per una quistione formale. 
Quanto poi all'amico Ciappa~elli che dice che dobbia­
mo dichiaraTe se sirumo d ' accordo che la Capanna si 
debba costruire, io dico che questo ,può essere un atto 
deferente verso il Consiglio uscente. Dicono la Ca­
panna si deve costruire. ma nessuno di noi pensa che 
il progetto Tominetti sia il più giusto. Noi non abbiamo 
ni ente. Dicono: vende remo le camerette a L. 3.000 ca­
dlauna . I p iani finanziari si fanno su preventivi . Omio è 
stato ,più sincero, ha detto che è u,na sua iclea. lo do ·ra­
t:rione a lui, perchè nell a sua rettitudine dice che ha 
dato solo un'idea. Diamo mandato al nuovo Consiglio 
di prepairare un piano finanziario, di studiare la possi­
bilità di costruzione in relazione a quanto ha proposto 
il Comune di Barzio. Il Consiglio per ora deve rispon­
dme al C omune di Barzio: « Sl , accettiamo il terreno» : 
e ciò per ev itare come ha accennato Cia,ppa relli , cli 
essere preceduti n<>lla zona da al tre Società. Nel!' A s­
semblea futura . poi. si dec ide rà, d 'opo a!ver esaminato 
piani costruttivi e fi nanziari. 

PASSER : P emo anch' io che sia bene impegnarci alla 
costruzione col Comune di Barzio , e ciò per evitare 
- come è stato detto - - che altri approfittino del ter­
reno nel caso la SEM lo abbandonasse. Ma il dire al 
Comune di Bairzio « noi ci impegna mo » a costruiire è 
una cosa ben diversa dal voler senz'altro approvan:e 
un progetto, che non ha niente di prec iso. Solo un'altra 
Assemblea pot,rà d ecidere questo, d opo aver esaminato 
e discusso piani concreti e sicuti. Presento qu indi il 
seguente Ordine del giorno ( leggendo) : 

« L 'Assemblea , plaudendo alla d'onazione del Co­
« mune di Barzio, d elibera la costruzione di una Ca­
« painna ,sul Pi am d!i Bobbio e dà mandato al Consiglio : 

« a) di accettare la donazione del terre.no a tale 
« scopo offerto eia! Comune ,predetto ; 

« b) di studiare un piano tecnico e finanzia,rio com­
« ple to da p resentare per l'approvazione ai S oci •. 

NATO: Questa faccenda dii altre Socetà pronte a 
prende re il posto della SEM nella costruzione io l'ho 
sentita questa sera; ma l'ho anche ud'ita qualche tempo 
fa da: un autorevole membro d el Consiglio dimissio• 
nar,io, che non nomino, ma che forse tutti possono im­
ma5inare chi sia. 
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In ogni modo, vero o lantaotico questo pericolo, è 
bene, anz.i è necessa,r io che l'Assemblea si dec ida in 
modo da vi.ncola,re definitivamente la cessione del ter­
.reno. Pensiamo puTe, se questo serve a smuovere gli in­
decisi, che molti altri ci guaxdino da vicino con gli occhi 
e da lontano con i cannocchia li, e che siano ,pronti a 
balz.are sul terreno qualora la SEM lo abbandonasse. 
Pensiamolo anche come un pericolo reale ed! incom­
bente, e rispondiamo che la SEM non si muove. 

CIAPPARELLI : lo propongo di volaTe favorevo lmente 
il mio O. d. g., che è l'unico che mette il Consiglio 
futuro nella possibilità di risponde re al Comune. Se .no, 

. fra un mese o due ci troviamo qui ancora per dire se 
facciamo la Capanna o meno. Mi pare che il mio O. d. 
g. non dice d'approvare questo o quel progetto ; dà 
mandato al Consiglio di studiare la costruz.ione. Si ri­
sponda di sì. ed il Consiglio studierà il modo di fare 
la Capamna gra.nde o ,piccola, come la Società potrà. 

P ASSER: Ritiro il mio O. d. g. 
SALA : Se oono in tempo, ne presento uno io_ 
MAZZA : Nel momento in cui dicevo: « 'Metto in vo-

taz.ione ... » Sala mi ha chiesto di ,presenta~e un suo 
O. d. g. 

SALA (leggendo il suo Ordine del giorno): « L'As­
« semblea plaudendo alla donaz.ione del Comune d1 
« Barzio di un terreno in Pian di Bobbio, approva la 
« costruz.ione in tale località di una Capanna Alpina, 
« e dà mandato al nuovo Consiglio di studiare maggior­
« mente il -progetto ed il piano finanz.iario d'a appro­
« vairsi in una nuova Assemblea ». 

CASTIGLIONI: Propongo anch'io il seguente Ordine 
del giorno (leggendo): « L'Assemblea delibera la co­
« struz.ione d'una Capanna al Pian di Bobbio e dà man­
« dato a l Consiglio: 

« a) d'accettare il ter,reno a tale scopo offerto dal 
« Comune di Barz.io; 

« b) di studiare e presenta.re un piano tecnico com­
« pleto per la costruz. ione ». 

PoRRJNI: Presenta una mozione d'ordine: cc L' Assem-
• blea .propone la sostituzione del Presidente dell' As­
« seniblea pe.r aver ammessi in sede di votazione !'Or-
• dine del gorno Sala e Castiglion,. 

MAZZA: P•rego l'Assemblea di nomina.rsi un altro P.re­
side.nte, ,perchè io possa rispondere a ll'avv. Porini. 

GALLO: Vi prego di parlare d'i cose assai più serie. 
OMIO: Mozione d'ordine . Faccio mio l'Ordine del 

giorno Ciappa•relli. 
PoRJNI: Ritiro la mia moz.ione d'ordane. 

CASTJGLIONI: Ritiro il mio Ordine del ~iomo. 
MAZZA: Metto ai voti l'Ordine del giorno preparato 

dall'avv. Parini, e fatto ,proprio d'a Cia,pparelli e da 
Omio . 

L 'ordine del giorno viene approvato a grande magg10-
r:anza. 

MAZZA: Proclamazione cli Soci vente.n.nali. So.no di 
ventati ventennali quest'anno i Soci dei quali dirò fra 
un mome.nto. Mentre mi preparo a citare questi nomi, 
io desidero mandare un pensiero di gratitudine, verso 
questi vecchi che ci hanno preparato una Società così 
fiorente, con un .nome così alto e diffuso nel campo 
escur-sionistico (Indi Mazza legge i nomi dei soci pro­
c/q.mali ventennali: Luigi Castiglioni; Mino Colli; At­
tilio Conti; Stefano Della Vecchia; Fr,i,ncesca De Vit­
tori; Fe rdinando Rossetti). 
-CASTIGLIONI (.neo ventennale : Faccio presente ali' As­

oemblea che ho festeggiato questa J:Ìcorrenz.a facendo 
soci i miei due figli. Spero che altri Soci ventennali vor­
ranno seguire questo esempio. (Vivissime approvazioni). 

CIAPPARELLI: Propongo ai soci ventennali di entrare 
a far pa-rte d el « Senato Semino » . 

SALA: li sig. Ciapparelli mi ha dato lo spunto•. Awei 
voluto alla fine del!' Assemblea, chiedere qualcosa che 
sì ~iferisce ai vecchi Semini. Non approvo la divisione 
di sez.ioni della SEM. lo sono d'accorcio che siamo 

tutti soci, vecchi e giovani. I vecchi devono dare con­
tinuame nte le loro idee e l'affetto ai giovani, perchè la 
.nostra Società sia una famiglia sola e non esistano diver­
sità di caste. lo credo che questa definiz.ione fra Soci 
vecchi e nuovi sia a scapito della buona armonia. Ogni 
anno noi abbiamo gite social i, e troviamo contro ,pTo­
poste fatte dal Se.nato Semino; l'anno scorso abbiamo 
dovuto pagare una cifra cospicua a Premeno -peir colpa 
di ini ziative plurime. Non si dovre bbero d esidera,re que­
ste cose. La SEM dev'essere una famiglia sola!. 

PARMIGIANI: Le comunicaz.ioni che io devo dare s'at­
tacca.no un po' alle dichiaraz.ioni di Sala. Pxima di tutto 
quest'anno vi è novità assoluta in materia di gite di 
Sabato grasso. Il Consiglio ha creduto bene di non met­
ter fuori alcuna gita, vista la cattiva prova avuta ,j' anno 
scorso . Così resta · sa lv1<gua,rdato il Bilancio d ella So­
cietà da eventuali perdite. Mi pennello ,pe,rò di non 
essere completamente d'accordo con Sala. Non credo 
che i Vecchi formino una c&Sta separata. E' gente che 
si ,riuni sce per passare un'ora in buona compagnia. Awan­
no le propT,ie idee, saranno un .po' fossiliz.zati , ma in ge­
nerale, a lmeno quelli che conosco io, sono tutti attac­
catissimi alla SE.M. S'interessa.no de lle cose della SEM 
come .non tutti forse fanno. • 

Ed ora un'altra cosa : Il Consiglio scadente, que­
st' a.nno ha pensato di far coniare un distintivo speciale 
per i Soci venten.nali, distintivi che saranno distribui ti 
in seguito. 

SALA : Vorrei sapere se questo segno di merito è 
esclusivamente ,per gli appartenenti da 20 a.noi al So­
dalizio, oppure se pagando 20 annate . si ha. diritto ad 
a,verlo. 

PARMIGIANI: Nel distintivo è scritto: Socio Venten­
nale; quindi occorrono vent'anni di effettiva apparte­
nenza. 

CIAPPARELLI: Se c'è un Socio che vuol far d'el bene 
dando d'ei soldi, si faccia Vitaliz.io. 

Si discute anco.ra amichevolmente e per qualche mo­
mento su questo argomento, dopo di che - essendo 
l'Ordine d el giorno esaurito - il P~esidente Ma,z.za 
p.re.nde la ,parola e dice : 

MAZZA : Prima di chiudere l'Assemblea comunico il 
risultato della votaz.ione : Soci ,presenti a,l momento della 
votazione 176. Hanno votato 143 e ,si sono astenuti 33. 

Come Consiglieri hanno avuto voti: 

Rino Barz.aghi 
Cesare Bona . 
Giuseppe Lajoujé 
Angelo Monelli . . . 
cav. Cesare De Micheli 
Franco Arutonini . 
U go Crippa . 
Edoardo Brambilla 
'rag. MaR o Chilò 
Luigi Grassi 
Giovan.ni Nato 
Cesare Gaetani 
Giovanni Vaghi . . . 
Elvez.io Bozzoli Pa,rassacchi 
Corne lio Bramani . . 
cav. uff . Vittorio Anghileri 
Renato Binaglii 
Attilio Pozzi . . 
Giuseppe Brambilla . . . 
cav. arch. Abele Ciapparelli 
avv. Mario Porini . 
airch. Vecellio Pa.sini 
Volturno Pascucci . 
rag. Attilio Mandelli 
Boldorini . . 
Marianne Roullier 

141 
141 
141 
141 
140 
139 
138 
136 
132 
131 
131 
125 
I 16 
113 
107 
42 
32 
27 
26 
12 
3 
3 
3 
2 
I 
1 

Come Revisori effettivi hanno avuto voti : 

Eugenio F a,sana 140 
Mario Mazz.- . 138 
Stefano Bortolon 141 
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Come Revisori supplenti nanno avuto voti: 
Ettore Parmigiani 139 
GiovalJlilli Beretta 140 

Come Cassiere : 
Giuseppe Gallo 140 

Risultano eletti : 
CONSIGLIERI: Rino Bana,ghi , Cesare Bona, Giuseppe 

Lajoujé, Angelo Monetti, ca,v . Cesare De Micheli , Fra'll,­
co Antonini , Ugo Grippa , Edoardo Brambilla, <tal( . Mar­
co Chilò. Luigi Gra-ssi, Giov1tnni Nato, Cesare Gaetani, 
Giovanni Va,ghj, Elvezio Bozzoli Parassacchi , Cornelio 
Bra-mani. 

REVISORI EFFETTIVI : Eugenio Fasana, Mario Mazza, 
Stefano Bortolon. 

REVISORI SUPPLENTI: Ettore Parmigiani, G iovanni Be­
retta. 

CASSIERE : Giuseppe Ga1lo . 
Tenuto conto d ei nomi indicati 'Ìn tutt'e due le liste 

messe in votazione e di quelli indicati in una sola lista, 
la ma1gioranza assoluta è in fa,vme del Consigliere Gio­
vanni Nato con 131 voti . 

L'Assemblea viene dichiarata chiusa. Sono le 23, 15. 

)L SEGRETARIO 
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- POINTE DE L'ÈCHELLE (m. 3432) , nella Vanoise: 
prima ascensione per la cresta sud, dal Col du Ravin 
Noir, effettuata ne l settembre 1921. - Notizie ne « La 
Montagne» , anno 1922, pag. 228. e nella Rivista d'el 
C. A. I. , anno XLIII, maggio 1924, pal( . 108. 

- PoINTE DE L'ÈCHELLE (m. 3432) ; PoINTES DE LA 
PARTIE, nella Vanoise: prima trav ers ata completa per 
cresta, effettuata nell'ottobre 1921. - Notizie nella « Re­
vue Alpine», anno 1921 , pa,g. 91, e nella Rivista del 
C . A. I., anno XL111, maggio 1924, pag . 109. 

- PoINTE DE PuN NET (m. 3020) , nella Va1noise : 
prima ascensione effettuata il 14 maggio 1921. - Notizie 
nella «Revue Alpine» , anno 1921 , J)ltg. 91 , e ne lla 
Rivista del C. A. I., anno XLIII, maggio 1924, p. 109. 

- RATEAU D' Ausso1s fm. 3126), nella Vanoise: 
prima ascensione per la cresta sud-est, effettuata il 12 
l(iuryno 1921. - Notizie nella « Revue Alpine», anno 
1921, pM. 120, e nella Rivista ciel C. A. I., anno XLIII , 
maggio 1924, pag. 109. 

- RATEAU D'Ausso1s (m . 3126), nella Vanoise: 
primo percorso completo della cresta sud-est , effettuato 
il 25 giugno 1922. - Notizie nella « Revue Alp ine» , 
anno 1922, pag. 178, e nella Rivista del C. A . I. , anno 
XLIII, mag',l'io 1924, pag. 109. 

- POINTES DE LA PARTIE (m. 3350 circa). nella Va­
noise: prima ascensione J.el/' Haute Pointe Orientale, ef­
fettuata il 26 giu~no 1921. - R elazione con schizzo e 
itinnario nella « Revue Alpine», anno 1922, pag. 75, e 
notizie nella Rivista d el C. A . I. , anno XLIII, maggio 
1924, pag. 109. 

- POINTE DE LA f ACULTA (m . 3391) nella Vanoise: 
prima ascensione , effettuata nel!' agosto 19 19. Relazione 
nella « Revue Aloine », anno 1922, pai. 133, e notizie 
nelh Rivista di· I C . A. I., anno XLIII, pag. 109, 
n. 5, ma-riio 1924. 

- POINTE DU CREUX-Nom (m . 3178) nella Vanoise : 
prima ascensione per la cresta sud-sud est, effettuata nel-

Tutte le cose .sono difficili prima di e.s.sere /acili. Una co.ta è 
.sempre /acile: procurare entro il mele un nuovo socio alla SEM. 
li dovere non .sf adem,:,ie .se non facendo più del dovere - dice 
Tommaseo. - Un SEMino per/etio lo adempie pre-sentando 
un altro SEM/no. 

l' a,gosto I 918. - Relazione con schizzo e tracciato nella 
« ~ evue Alpine », anno 1919, pag. 67, e notizie nella 
R1VIsta del C. A . I., a·nno XLIII , maggio 1924, p . 109. 

. AIGUILLE NoIRE DE PRAMECOU (m. 3009) nella 
Yano1se _: prima ascensione, effettuata nell 'agosto 1920. 
- Relazione ne « La Montagne» a•nno 1922 pag 52 
e notizie nella Riv,ista del C . A '. I., anno XLIII , ·mag'. 
gio 1924, pa,g . 109. 
, - PoI~TE ]E~N BoUSSAC (m . 3090) nella Vanoise, 
e ora chiamato il Rocher du Génépy, per onorare la 
m_emoria d el gm~d': !;ool~go alpino caduto 111ella battaglia 
d:1 Y erdun. - Notma clata ,da « La Monta,gne », anno 
1921 , pag. 163, e dia la Rivista del C A I anno 
XLIII, maggio 1924, pag. 110. • • ., 

- PUNTA BARETTI (m. 3966) d el Mont Bmuillard, 
ne lla Catena del M. Bianco: prima ascensione per il 
Versante est e la Cresta sud, effettuata nell 'agosto 1923 
R e\azione ne «.L:a Montagne». anno 1923, p1g. 257, ~ 
notme nella R1v1sta de l C. A . I. , anno XLIII maggio 
1924, pag. 110. ' 
. - Mo~T ROUGE DE PÉTÉRET (m. 2951) ne lla catena 

del M. Bianco : prima ascensione per la cresta est, primo 
percorso della cresta nord, effettuata nell'agosto 1923 
- Relazione ne_« La Monta,gne », anno 1923, pag. 257 ; 
notme nella nv1sta del C. A. I., anno XLIII, maggio 
1924, pag. 110. 

TRIDENT DU M. BLANC DU TACUL ne lla catena 
de l M. Bianco : prima ascensione, effettuata nel set­
tembre 1919. - Relazione ne « La Moruta,gne », an1110 
1919, pag. 268 e anno 1920 a pag. 110, notizie nella 
Rivista d el C . A. I. , anno XLIII , maggio 1924, E· 110. 

- CIRQUE DU DIABLE, nella catena del M . l:lianco, 
prima ascensione, e ffettuaba nel giugno 1921. - Relazi0111e 
ne «La Montagne», anno 1921, pag. 203 e notizie ne lla 
Rivista del C. A. I. , anno XLIII, ma,gio 1924, pag. 111. 

- AGUILLES DU 0IABLE, punta m. 4109 , prima 
ascensione, effe ttuata nell'agosto 1923 - Notillia n.ella 
Rivista d el C. A. I. , a,nno XLIII. maggio 1924, p. 111. 

- ÀIGUILLE DU PEIGNE (m . 3192) , nella catena d'el 
M . Bianco : prima ascensione per la parete nord-ovest, 
effettuata nel settembre 1921 e ne ll'aaosto 1922. - Rela­
zione ne « La Montagne », anno 192 f, pai. 216 e anno 
1922, pa,g. 196. - Notizie nella Rivista del C. A. I., 
a,nno XLI Il, maggio 1924, pag. 11 I. 

- CoL DU CAIMAN (m. 3392); CoL DE BLAITIÈRE 
(m . 3352); POINTE CHEVALIER (m. 3418), nella c atena 
del M . Bianco : prime ascensioni, effettuate nell'agosto 
1920. - R elazioni con schizzo e itin=io ne « La Mon­
tagne », ,anno 1921, pag. 42 e anno 1922, pag . 2, e 
notizie nella Rivista del C. A. I. , anno XLIII, maggio 
1924, ,pa,g. 111. 

- PoINTE DE LÉPINEY (m. 3429/; CoL DE BLAITIÈRE 
per il canalone sudi-est (catena de M . Bianco) : prime 
ascensioni, effettuate nel settembre 1920. - Notizia nella 
Rivista del C. A. I. , anno XLIII, magwio 1924, p . 111. 

- CoL DES NANTILLONS (m. 3292) , nella catena del 
M. Bianco : prima traversata dal G lacier d' Envers de 
Blaitière al Glacier des Nantil/ons , nella catena d'el 

M. Bianco: prima ascensione , effettuata nel lul!'llio 
1921. - R elazione ne « la Montagne », anno 1921 , pa­
gina 20 I, e nella « Revue Alpine », con. schizzo e iti­
nerari , anno 1921, pa,~. 107. - Notizie nella Rivi sta del 
C. A. I., anno XLIII, maggio 1924, ,pag . 112. 

- ARÈTE DE TRÉLAPORTE, nella catena d:el M. Bian­
co: prima attraversata, effettuata nell'agosto 1920. - Re­
lazione ne « La Mont"l!ne », anno 1920, pa,q_ 199, e 
notizie nella Rivista del C. A . I. , anno XLIII , maggio 
1924, pag. 112. . 

- AIGUILLE DE TALÈFRE (m. 3739), nella catena del 
M. Bianco: prima ascensione per la cresta (N .-c.) dal 
Col de Talèfre, effettuata n• l luglio 1921. Relazione 
ne « La Montagne », anno 1921. oog. 201, e .notizie nella 
Rivista del C. A. I., anno XLIII , maggio 1924, p. 112. 

S Q CJ f Ri.sparmiale laooro e noie a chi pre.sla con 
• .sacrificio la propria opera Pet il buon anda~ 

mento sociale I - E incominciate voi ritardatari a sollevare 
l'amministratore da qualche briga, pagando con la massima 
,ollecitudine le quote del 1924 e 1925. 



- A1cu1LLE DU MoINE (m . 34 12) , nella catena d el 
M. Bianco : nuova via per il versante es t e la cresta 
sud-es t, effettuata .nel luglio 1914. - Rel!azione ne « La 
Montagne», anno 1915, pa_g. 143, e .notizi e ,nella Rivista 
del C. A. I., anno XLIII , maggio 1924, pag. 112. 

- POINTE SUPÉRIEURE DES AMÉTHYSTES (m. 3575), 
nella catena del M. Bianco: prima ascensione per la 
cresta ovest, effeHuata ,nel luglio 1920. - R e lazione ne 
« La Montagne», armo 1920, pa5. 149, e notizie nella 
Rivista del C. A. I. , a,i,no XLI I] , maggio 1924. pag. 112. 

- AIGU ILLES RoucES DU DoLENT, nella catena del 
M. Bianco; PUNTA M. 3587, prima ascensione effet­
tuata nell'agosto 1922 ; PUNTA M. 3680, prima ascen­
sione per la cresta ;nord', e ffettuata nelragosto 1922. -
R elazioni con foto, schizzi e itine ra,ri, n'ella « Revue Al ­
pine», anno 1922, pa,g. 102, e notizie nella Rivista del 
C. A. I. , anno XLI II , maggio 1924, pag. 112. 

- AIGUILLE j AVELLE (m. 3434). nella catena d el 
M. Bianco: prima ascensione dall' ovest, effeuuata nel ­
l'a5osto 1922. - Relazione ne « L a Montagne». ann o 
1923. pag. 16 , e notizi e nella Rivista ,de[ C. A. I., an­
no XLIII , maggio 1924, pag. 113. 

- DENTI DEL CoLLERIN , nelle Alpi Graie Meridionali: 
prima ascensione alla Punta Nord' (m . 3300 circa) pe, 
la parete nord-es t, effettuata nell ' agosto 1923. - Rela­
zione nell a Rvista del C. A. I. , anno XLIII , maggio 
1924. pag. 113. 

- Pizzo o' ANDOLLA (m . 3657), nell e Alpi P enni ne 
Oct identali: nuova via per la cresta nord-ovest effettuata 
nel settembre 1908 ; nuova via per la parei~ nord-est, 
effettuata nel luglio 1909; nuova via per la parete sud­
est, effettuata nel luglio 1923. - Relazioni nella Rivista 
del C. A. I., anno ·xuII, maggio 1924. pag. 114. 
~ Pizzo DI LORANCO (MITTELRUCHI (m. 3362) , ne lle 

Alpi Pennine Occrdentali : nuova via per lo spigolo es t, 
e ffettuata nel luglio 1918. - R el'azione nella Rivi sta d el 
C. A. I.. anno XLIII, ~aggio 1924, pag . 114. 

- Pizzo BoTTARELLO (m . 3489) , nelle Alpi P e nnine 
Occid'enta li: nuova via per la parete est, e ffettuata nel-
1'.agosto 1923. - R e lazione nella Rivista del C. A. I. . 
anno XLI II, ma,qgio 1924, pai. 114. 

- Pizzo DI CINGINO (m . 3223) , nelle A lpi Pen,nine 
Occidentali: nuova via per la eresia sud-est, effettuata 
nel settembre 1908. - Relazione nella 'Rivista del Club 
Alpino Italiano, anno XLIII, maggio 1924, pag. 114. 

.,- Pizzo Suo DI CINGINO (m. 3102), ,nelle Alpi P en­
nine Occidentali: nuova via per la parete ovest, effet­
tuata nel settembre 1908. - Notizia nella Rivista del 
C. A. I ., anno XLIII, maggio 1924, pag. 114. 

- PUNTA DI BocCARECCIO (m. 3208). nell e Alpi L e­
pontine: nuova via per il versante est, effettuata nel 
settembre 192 1. - Relazione ne lla Rivista ciel C. A. I. , 
anno XLIII, maggio 1924, ,pag. 114. 

- Pizzo F1zzo o F1zz1 - PUNTA o, TORRE ORIENTALE 
(m . 2720?), nelle Alpi Lepontine: prima ascensione per 
il versante nord-ovest, effettuata ne l settembre 1921. -
Relazione nella Rivista del C. A . I., a1nno XLIII, ma.a­
gio 1924, pa,g. 114. 

0 

- PRESOLANA CENTRALE, nell e Alpi Orobie : prima 
c:scensione per la parete nord, o pa,re te Carlo Lo.catelli , 
e ffettuata nell'agosto 1923. - Relazione con foto e schi z­
zo-itinerario nella Rivista d'el C. A. I. . anno XLIII. 
giugno 1924, pag. 132. 

- PUNTA GHIGO (m. 2800), nelle Alpi Marittime : 
primo percorso della parete sud, traversata dal vallone di 
Lourousa al vallone del/' Argentera , effettuata nel giugno 
1921. - R elazione con foto e itinerar io nella Rivista del 
C. A. I. , anno XLIII , giugno 1924, pag. 141. 

- LYSKAMM ORIENTALE (m. 4528) , nell e Alpi P en­
nine : varian te alla Via Guglielmina per la parete sud­
ovest, effettuata nel!' agosto 1922. - R e lazione con foto­
itinera,rio nella Rivista del C. A. I. , anno XLIII, giu• 
gno 1924, pag . 141. 

SOCI! PAGATE LA QUOTA 1925 E , 
PROCURATE UN NUOVO SOCIO 
ENTRO IL MESE. È UN DOVERE! 

- BECCA DI FRUDIÈRE (m . 3075) , nell e Alpi Pennine : 
prima ascens ione per cresta nord . - R ettifica . - Rivista 
del C. A. I. , anno XLIII, gi ugno 1924, pa,g. 142. 

- CORNO BI ANCO (m. 3320) , nell e Alpi P ennine : 
prima discesa e primo percorso completo della parete sud­
sud-ovest, e ffe ttuata nell'agosto 1923. - Re laz ione nella 
Rivista del C . A . I. , anno XLIII, g iugno, 1924. pag . 143. 

- Pizzo STRACIUGO (m . 2724) , ne ll e A lpi Pennine : 
primo percorso turistico della cresta est-nord-est , effet­
tu ata nel settembre 1922. - R elazione nella Rivista del 
C. A. I. , anno XLiìl, pa~. 143. 

- TESTA DELL'ORSO (;;,. 2450). nell e Alpi Leponti­
ne : prima ascensione, e ffettuata ne lrot '.obre 1923. - R e­
lazione nella Rivista ciel C. A. I. , anno XLIII, giugno 
1924, pag. 143. • 

- CRESTA CAMERACCIO (m. 3025) , nell e Alpi R etiche 
Oc-c,identali: prima travers ata, effettua ta in ell' a,gosto 1923. 
- R elazione nella Rivi sta del C. A . I. , anno XLI II, giu ­
gno 1924, pa,g. 144. 

- Pizzo PoRCELLIZZO (m. 3076). nell e Alpi R etiche 
O cc id ental i : prima ascensione per la cres ta nord, effet­
tuata ne ll 'agosto 1923. - Relazione nella Ri vista de! 
C. A. I., an.no XLIII, giugno 1924. pag. 145. 

-,- CORNI BRUCIATI , nelle Alpi R etiche Occidental i : 
P UNTA m. 3 114 : primo percorso della parete est (in 
discesa). effettuato nel febbraio 1921 - P UNTA m. 309'./ : 
prima ascensione per la parete nord, e ff ettuata n,el l'a~o­
sto 1922. - Relazione nell a Ri vista de l C. A. I. . a;, o 
XLI II. giugno 1924, pag. 145. 

- Pizzo DEL COPPETTO, Punta sud-est (m. 3061\. 
nelle Alpi di Val G-rosin, : prima ascensione per lo spi­
golò sud; prima discesa per il canale sud nella pare te 
meridionale tra le punte m. 3040 e m. 306 1, effettu , t , 
nelrottobre 1923. - Relazione nell a Rivi sta de l C. A. I. . 
anno XLIII, giugno 1924, pa5. 146. 

- CIME DI CAMPO, PUNTA CENTRALE (m. 3480) , nel ­
la regione dell'Ortles : prima ascensione per la parete 
sud, effettuata nell 'agosto 1924. - R elazione nell a Rivi• 
sta del C. A. I., anno XLIII, giugno 1924, pag. l4S. 

- MONTE ZEBRÙ (m. 3740) , nella regione dell'Ortles: 
prima ascensione per lo spi~o o est, eff ettuata nel l'agosto 
192 1. - Re lazione nella Rivi sta d el C. A . I., a ·ono 
XLIII, gi ugno 1924. pag. 146. 

- CIMA \ÌERTANA (m . 354 ì), ne lla reg ione de!l"Or­
tl es ; l'ascensione per la pa,ete est . segnal ata com e pri­
ma e ffettuata, è stata sconfessata ne lla Ri vista de l C . 
A. I. , anno XLIII, giugno 1924, pag . 147. 

- CIMA ALTA DELL' ANGELO (m. 3536). reg ione del­
J'OrtTes: primo percorso della cresta nord-es t. effettu ato 
nell'agosto 1921. - R elazione nella Rivi sta del C. A. I., 
anno XLIII, giugno 1924. pag . 147. 

- CIMA GRANDE (m. 2901). nella regio ne delrOrtles: 
primo percorso della cresta nord , nord-es t; prima trav er­
sata per la cresta alla Cima Cadine/ (m. 2870) , e ffe t­
tuata nell 'agosto 1922. - R elazione ne lla Rivista de l 
C . A. I., anno XLIII , g iugno 1924, pag . 148. 

- MONTE CIGOLA (m. 2657). nelle Alpi O robie: 
prima ascensione a Monte Masoni (m. 2657); prima di­
scesa t,er il versante ovest; prima traversala per Cresta 
del Monte Ci,/ola al Monte Masoni ; prima ascensione 
invernale, e ffettuata nel novembre 1922. - R elazio ne nel­
la Rivista del C. A. I. , anno XLIII, giugno 1924. 
pag. 148. 

- MoNTE LEGNONE (m. 26 10) , nell e Alpi Orobie: 
prima ascensione per la parete nord-oves t, eff ettuata nel 
giugno 1921. - R elazio ne nell a Rivi sta d'el C. A. I.. 
anno XLI II , giugno 1924, pag. 149. 

- PENNA DI CAMPOCATINO (m. 1690 c irca). nelle Alpi 
Apuane : prima ascensione , effe ttuat a nel ma.}~io 1921. -
R elazione nella Rivista del c. · A . I. , anno XLI II, giu ­
gno 1924, p,g. 149 . 

- RocCANDAGIA (m. 1700). nell e Al pi Apuane: pri­
mo percorso della cresta nord-nord-es t , eff ettuato nel 

I numeri di FEBBRAIO e MARZO de "LE PREALPI., 
ricchi di testo e splendide fotoincisioni, sono in 
corso di stampa. e verranno spediti quanto prima ai 
soci al corrente con le quote 1924 e 1925. 



ma:,gio 1922. - R elazione con foto~,ra.fia nella Ri vista 
del C. A. I. , an'.llo XLIII , giugno 1924, pag. 150. 

- PUNTA QUESTA (m. 1525). nelle Alpi Apuane: 
prima ascensione per la parde est , effettuata nel marzo 
1922. - Relazione nella Rivista del C. A. I. , anno 
XLI II, giugno 1924, pa~. 150. 

Pizzo D'UCCELLO 
0

(m . 1781) , .ne,lle Alpi Apuan-e: 
pima traversata completa della cresta nord-ovest, effet­
tuata nel giugno 1923. - Re lazione ne lla Rivista del 
C. A. I. , a,n:no XLIII , giugno 1924, pag. 151. 

- PUNTA MATTIROLO DEI SERONS (m. 2774) , nelle 
Alpi Cozie Settentrionali : prima ascensione per la pa­
rete sud-ovest, eff ettuata nel lu~lio 1921 ; va,riante per la 
parete sud-ovest; pTima asc-ensione per lai cresta est-sud­
est. - Relazione con fo'.o-itinerario nella Rivista del 
C. A. I., anno XLI II , lugl"o 1924, pag. 167. 

- ZAPPORTHORN (m . 3 149), nelle Alpi Ti c,ines i : pri­
ma ascensione per la parete nord, effettuata nel lugl:o 
1921 ; primo perco.rso, dal Breitstock al Zappo,rthorn, ef, 
fettuata nell'agosto 1921. - Relazione con foto-itinerario 
nella Rivista del C . A. I. , anno XLI II, luglio 1924, 
pa5. 170. 

- TORRIONE D' ORZA (m. 2948), nelle Alpi Ticinesi: 
prima ascensione per la parete e la cres ta ovest, effet­
tuata nell'agosto 1922. - Relazio·ne ne lla Rivista del 
C. A. I. , anno XLIII, luglio 1924, pag. 173. 

- RoCHER DU MALAPAS (m. 2741), :nelle Alpi Cozie 
Settentrionali : prima ascensione per la parete sud, effet­
tuata nel luglio 1923. - Relaz.io,ne ne ll a Rivist a del 
C. A. I. , an,no XLIII, luglio 1924, pag. 173. 

- CERVINO : tentativo per la parete nord, eff ettuato 
ne ll'ag-osto 1923. - Relazione nella Rivista del C. A. I., 
anno XLIII, luglio 1924, pag. 173. 

- CANALONE DI LOUROUSA, nelle Alpi Ma,rittime : 
prima discesa italiana , effettuata nel maggio 1923. - Re­
lazio,ne nella Rivista dell C. A. I., anno XLI li, luglio 
1924, oag . 174. 

- PUNTA GNIFETTI (m. 4559) del Monte Rosa: va­
riante per la parete V alsesian a (sud-est) , effettu1ta ne l­
l"agosto 1923. - Relazione nelh Rivista. de l C. A. I. 
anno XLI II , luglio 1924, pag. 174. 

- PETIT DRu (m. 3732), nella. catena del Monte 
Bianco: prima ascensione italiana senza guide, e ffettuata 
nel luglio 1921. - R el:azcione nell a Rivista del C. A. I., 
anno XLIII, aoosto 1924, pag. 181. 

- MONTE MEIDASSA (m. 3105), nell e Alp.i Cozie S et­
tentrionali: prima ascensione per la cresta est, e ffettuata 
nel maggio 1924. - Rel azcione nell a Rivista de l C. A. I., 
anno XLIII, a,osto 1924, pag. 193. 

- MoNTE RocCIAVRÉ. (m. 2778), nell e Alpi Cozie 
Settentrion·a,li : primo percorso per la parte ovest, e ffet­
tuato nel marzo 1923. - •Rehzione nella Rivista del 
C. A. I., anno XLIII, a,gosto 1924, pag. 193. 

- PIERRE. MENUE (m. 3505), nelle Alpi Cozcie Set­
te3triona li : prima ascensione per la parete sud . - R et­
tifica nella Rivista del C. A. I. , anno XLI II , ,agosto 
1924, oag. 193. 

- DENTI D' AMBIN. n ell e Alpi Cozie S ett entriomli: 
nuova via al Dente Settentrionale (m. 3382), effettuata 
nel settembre 1912. - R elazione ne,lla Rivista d el' Club 
Alpino Italiano , anno XVIII, agosto 1924, pag. 194. 

- Mo~T DU CLAPIER d'i V alpellin e (m. 3458) nelle 
Alpi P ennine : prima ascensione per la parete ovest; 
primo percorsa della oarete sud-est; prima traversata, 
effettuata nel!' agosto 1923 . - Notizia .nella Rivista del 
C. A. I., anno XLIII, agosto 1924, psg . 194. 

000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000 

La Recita pro IV Capanna S.E.M. 
organizzata dal Nucleo Sport Ricreativo "La Filera,, 

è riusc.ita sp,lendidamente. La S .E. M. rin.grazia ancora 
una v:ilta i « Filerini" organizzatori e tutte quell e gentili 
p ersone che hanno dato, con spirito braterno e cuore puro, 
la lorn ope ra d'isinteresssta perchè la simpatica ma•nife­
stazione non fa.llisse il suo scopo. 

N el nuovo Consiglio, eletto d'ali' Assemblea Generale 
d ei Soci, .le cariche so-no state così d\str ibuice: 

Dirigente: Giovann i Nato 
Vice Dirigente: cav. Cesa,re De Micheli 
Segretario: Rino Barzaghi 
Vice Segretario: Elvezia Bozzoli P arassacc hi 
Contabile: -ra-g. Muco Chilò 
V ice Conta bile : Cesare Bona 
Bibliotecario : Angelo Monetti 
Vice Bibliotecario: Ugo Gri•p,pa 
Organizzatore Gite: Giovanni Vaghi 
Manifestazioni Popolari: Ed'oa-rdo Erambilla 

" " Luigi Grassi 
,, " Fra:nco Antonini 

I spettore tecnico Capanne: Ces·are Gaeta•ni 
Ispettore Capanne: Giuseppe Lajoujé 

» » Co,rnielio Bra1mani 
Revisori effettivi: Eu~enio Fasana, M.rio Muza, 

Stefano Bo,r:o.\on. 
Revisori supp lenti : Ettore PaTmigi1ni , Giovanni 

Be-retta . 
Cassiere : G iuseppe Gallo. 
Redattore de « Le Prealpi" : Gio,vanni Nato . 

nooooooooooooooooooooooonnonnooooooonoooooooo000000000000000 

IL PADRE DI EUGENIO FASANA 
è morto . Alrami co nostro cari ssimo, al valente nostro 
co!laboratme, co lpito, dalla grande sventura, rinnovia,mo 
le conido~liarnze p iù a ffettuose e più vive . 

La socia Laura Rimo/di ha avuto la sventura di per­
d :,re il padre amatissimo. 

Anche al socio Gaetano Nino Dondi è morto il padre 
adorato. 

Al soc io A lghisio Brugger è morta la madre ado-rata . 
li socio A Ido A io/fi ha p erdlita la molli e amatis ­

sima . 

La S.E.M. rinnova a tutti profonde condoglianze . 

oooooooooooooooooooo~ooooooooooouoooooooooooooooooooo 

Premi di frequenza alle Gite Sociali 
della S.E.M. 

UNA MACCHINA FOTOGRAFICA GOERZ di 
recentissiino modello 

UN PAIO DI SKI meravigliosi 

PICCOZZE, SACCHI, e altri oggetti di grande utilità 
cost ituiscono l'elenco (che verrà pubblicato nei prossimi 
numeri) dei ticchi premi ai quali possono concorrere tutti 
i soc i della S.E.M. 
DUE SOLE CONDIZIONI sono richieste : essere al 
co rrente con le quote soci , li e pa,rtecipare a lle Gite in­

d , tte dalla S .E.M. durante il 1925. 
Più ,gite si avranno al propri_o attivo, e rna5giori sa ra•nno 
le pro babilità di avere a•sse.gnati i premi più belli. 

OCX>OOOOOooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooOOOO 

filOVANNI NATO, Redattore responsabile 
---Stampata su carta -pettinata TENSI . MILANO 

Con i lipidellaCOOPERATIVA GRAFICA DEGLI OPERAI - Via Sparlato H. 6 - MILANO 
Ouesl0 numero è slato sfampalo il 15 marzo 1925 
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